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Relazione economica e finanziaria 
 

Signori membri dell’Organo di Indirizzo, 
 
prima di passare all’esame del bilancio, riteniamo opportuno soffermare l’attenzione su alcuni fatti 
che sono intervenuti nel corso dell’esercizio in commento. 
 
 
QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO 
 
Il quadro di riferimento normativo relativo al 2013 è stato caratterizzato, almeno per il sistema delle 
Fondazioni bancarie, da una sostanziale stabilità della normativa di settore. 
Ciò non di meno, si ritiene opportuno riportare qui di seguito una breve carrellata dei principali 
provvedimenti di legge che, direttamente o indirettamente, hanno avuto impatto sulle nostre 
istituzioni. 
 
Tobin Tax 
 
La legge di stabilità per il 2013 ha introdotto un prelievo sulle transazioni finanziarie che, 
nonostante venga spesso associato alla c.d. Tobin Tax , è più correttamente paragonabile alla 
abrogata tassa sui contratti di borsa. 
In particolare, a decorrere dal 1° marzo 2013, l’imposta in parola si applica al trasferimento di 
proprietà di: 
- azioni emesse da società residenti; 
- altri strumenti finanziari partecipativi, emessi ai sensi dell’art. 2346 del codice civile, sempre 
da società residenti; 
- titoli rappresentativi dei citati strumenti finanziari, emessi da soggetti sia italiani che esteri; 
- azioni a seguito della conversione di obbligazioni. 
L’aliquota dell’imposta cui è assoggetta la transazione dei predetti strumenti finanziari è dello 
0,2%, mentre la base imponibile è costituita dal valore della transazione stessa. Per il solo 2013, 
l’aliquota è elevata allo 0,22%. 
A regime, l’aliquota è invece ridotta alla metà per i trasferimenti che avvengano in mercati 
regolamentati o nei sistemi multilaterali di negoziazione, come definiti dalle direttive comunitarie. 
Per l’anno in corso l’aliquota ridotta è invece pari allo 0,12%. 
Tra le esclusioni dall’imposta si ricordano i trasferimenti di azioni emesse da società con 
capitalizzazione media nel mese di novembre dell’anno precedente al trasferimento inferiore a 500 
milioni di euro. 
Per completezza, si rammenta che sempre la citata legge di stabilità per il 2013 ha introdotto un 
prelievo che colpisce le operazioni su strumenti finanziari derivati, collegati ad azioni o strumenti 
finanziari partecipativi di cui sopra, inclusi warrants, covered warrants e certificates. 
 
Conversione in azioni ordinarie delle azioni privilegiate detenute in Cassa Depositi e Prestiti 
 
Nel corso del 2013 ha avuto concretamente inizio e termine la fase di conversione in azioni 
ordinarie delle azioni privilegiate possedute delle Fondazioni bancarie in CDP. 
Tale processo è stato caratterizzato da una serie di complessi passaggi che possono essere così 
riassunti: 

- il rapporto di conversione è stato determinato - sulla base delle risultanze di specifiche 
perizie giurate di stima - nella misura di 49 azioni ordinarie ogni 100 azioni privilegiate; 

- gli azionisti privilegiati che non avessero ritenuto di procedere alla conversione delle azioni 
privilegiate in loro possesso, potevano esercitare, nel periodo compreso tra il 15 febbraio e il 15 
marzo 2013, il diritto di recesso, ottenendo come valore di liquidazione delle azioni privilegiate in 
loro possesso l’importo di euro 6,299 ad azione; 

- i titolari delle azioni privilegiate che avessero ritenuto di procedere alla conversione, 
avrebbero dovuto versare al MEF, a titolo di compensazione, un importo forfettario pari a euro 
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2,16605489964581 per ogni azioni privilegiata posseduta, a titolo di maggiori dividendi corrisposti 
da CDP nel corso degli anni; 

- i titolari delle azioni privilegiate che avessero ritenuto di procedere alla conversione 
avrebbero altresì avuto la facoltà di acquistare dal MEF ulteriori azioni ordinarie ad un prezzo pari 
a euro 64,1929499072356 per azione. 
Dopo una attenta valutazione di tutto quanto sopra riportato, la Fondazione ha deciso: 
- di procedere alla conversione delle azioni privilegiate in proprio possesso, riconoscendo al 
MEF un corrispettivo forfettario pari a euro 324.908,23; 
- di acquistare dal MEF ulteriori 12.261 azioni ordinarie per un controvalore complessivo di 
euro 787.069,76.  
Ad esito di tali decisioni, la Fondazione è ora proprietaria di complessive n. 85.761 azioni ordinarie 
di CDP. 
 
Fiscalità locale 
 
La legge di stabilità per il 2014 (legge n. 147/2013) contiene numerose novità di ordine tributario. 
In particolare, per quanto concerne la fiscalità locale, viene riformulato il relativo assetto impositivo 
prevedendosi un duplice meccanismo di prelievo: uno basato sul  possesso di immobili e collegato 
alla loro natura ed al loro valore, e l’altro connesso all’erogazione e fruizione dei servizi. 
 
Imposta di bollo  
 
Sempre la legge di stabilità prevede la modifica dell’art. 13, comma 2-ter, della Tariffa, parte prima, 
allegata al D.P.R. n. 642/72, e cioè dell’imposta di bollo dovuta sulle comunicazioni periodiche alla 
clientela relative a prodotti finanziari. A decorrere dal 2014, la citata imposta di bollo passerà 
dall’1,5 per mille al 2 per mille, con un tetto massimo che si incrementerà dagli attuali 4.500 euro a 
14.000 euro. 
 
Imposta di registro 
 
A decorrere dal 2014 subirà modifiche la tassazione dei contratti che hanno per oggetto il 
trasferimento di beni immobili a titolo oneroso. Le nuove norme riguarderanno essenzialmente gli 
atti tassabili con l’imposta di registro proporzionale. 
 
Modifiche statutarie 
 
Nel corso del 2013 si è concluso, con l’approvazione da parte del MEF, l’iter di modifica dello 
statuto della Fondazione che si è reso necessario sia per recepire le indicazioni contenute nella 
Carta delle Fondazioni, approvata all’unanimità dall’Assemblea dei Soci ACRI in data 4 aprile 
2012, sia per apportare i necessari aggiornamenti conseguenti all’evoluzione legislativa intercorsa 
nel frattempo.   
 

    °°° 
Scenario economico finanziario 
 
Sulla base di quanto emerge dai bollettini economici di Banca d’Italia, la crescita dell'attività 
economica mondiale e degli scambi internazionali prosegue a ritmi moderati. Negli Stati Uniti vi 
sono segnali di rafforzamento dell'economia, cui contribuisce anche una minore incertezza sulla 
politica di bilancio; l'avvio della riduzione degli acquisti di titoli da parte della Riserva federale non 
ha aumentato la volatilità sui mercati finanziari e dei cambi. La crescita nelle economie emergenti 
continua; su di essa gravano tuttavia rischi al ribasso connessi con condizioni finanziarie globali 
meno espansive. 
Nell'area dell'euro si è avviata una modesta ripresa, ma questa resta fragile. La debolezza 
dell'attività economica si riflette in una dinamica molto moderata dei prezzi al consumo, che si 
traduce in tassi di interesse più elevati in termini reali e in una più lenta riduzione 
dell'indebitamento privato e pubblico. Alla luce del permanere dell'inflazione al di sotto del livello 
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coerente con la definizione di stabilità dei prezzi, della dinamica contenuta di moneta e credito e 
della debolezza dell'attività economica, il Consiglio direttivo della BCE ha ridotto i tassi ufficiali in 
novembre e ha ribadito con fermezza che rimarranno su livelli pari o inferiori a quelli attuali per un 
periodo di tempo prolungato. Il Consiglio ha inoltre ribadito che utilizzerà, se necessario, tutti gli 
strumenti a sua disposizione per mantenere un orientamento accomodante della politica 
monetaria. 
Le condizioni sui mercati finanziari europei e italiani sono ulteriormente migliorate. I tassi di 
interesse a lungo termine sui titoli di Stato italiani sono diminuiti; il differenziale rispetto al 
rendimento del Bund decennale è sceso a circa 200 punti base e sembra sia tornato l'interesse dei 
non residenti per le attività finanziarie italiane. 
In Italia il PIL, sostenuto dalle esportazioni e dalla variazione delle scorte, ha interrotto la propria 
caduta nel terzo trimestre del 2013. Sulla base dei sondaggi e dell'andamento della produzione 
industriale, la crescita del prodotto sarebbe stata appena positiva nel quarto trimestre. Gli indici di 
fiducia delle imprese sono ancora migliorati in dicembre, collocandosi sui livelli osservati all'inizio 
del 2011. 
Il quadro congiunturale è tuttavia ancora molto diverso a seconda delle categorie di imprese e 
della localizzazione geografica. Al miglioramento delle prospettive delle imprese industriali di 
maggiore dimensione e di quelle più orientate verso i mercati esteri, si contrappone un quadro 
ancora sfavorevole per le aziende più piccole, per quelle del settore dei servizi e per quelle 
meridionali. Nonostante i primi segnali di stabilizzazione dell'occupazione e di aumento delle ore 
lavorate, le condizioni del mercato del lavoro restano difficili. Il tasso di disoccupazione, che 
normalmente segue con ritardo l'andamento del ciclo economico, ha raggiunto il 12,3 per cento nel 
terzo trimestre e sarebbe ulteriormente salito al 12,6 nel bimestre ottobre-novembre. 
L'inflazione in Italia ha continuato a diminuire, più di quanto previsto alcuni mesi fa, scendendo allo 
0,7 per cento in dicembre.  
Il saldo di parte corrente della bilancia dei pagamenti è tornato positivo nel 2013; l'avanzo 
dovrebbe ancora aumentare, pur in presenza di un incremento delle importazioni indotto dal 
previsto graduale rafforzamento dell'attività economica. Il miglioramento del saldo tra il 2010 e il 
2013 non ha risentito solo della flessione delle importazioni indotta dalla recessione, ma anche 
dell'incremento delle esportazioni. 
Le proiezioni sull'economia italiana per il prossimo biennio confermano le indicazioni che 
prefiguravano un punto di svolta dell'attività alla fine del 2013. Nel 2014 si registrerebbe una 
moderata ripresa dell'attività economica, che accelererebbe, sia pur in misura contenuta, l'anno 
prossimo: dopo essersi ridotto dell'1,8 per cento nel 2013, il PIL crescerebbe dello 0,7 nel 2014 e 
dell'1 per cento nel 2015. 
La ripresa sarebbe trainata dalla domanda estera e dalla graduale espansione degli investimenti 
produttivi, favoriti dal miglioramento delle prospettive di domanda e dalle accresciute disponibilità 
liquide delle imprese, grazie anche al pagamento dei debiti commerciali pregressi delle 
Amministrazioni pubbliche. Le condizioni del credito rimarrebbero però ancora tese. Il rapporto tra 
investimenti e PIL si manterrebbe al di sotto della media storica. Resterebbero deboli i consumi. Il 
miglioramento dell'economia si trasmetterebbe con i consueti ritardi alle condizioni del mercato del 
lavoro: l'occupazione potrebbe tornare a espandersi solo nel 2015. 
I rischi per la crescita, rispetto a questo scenario, restano orientati verso il basso. Se le condizioni 
di accesso al credito rimanessero restrittive più a lungo di quanto prefigurato o se i pagamenti dei 
debiti commerciali delle Amministrazioni pubbliche registrassero differimenti, la ripresa degli 
investimenti sarebbe ritardata. Il riaccendersi di timori sulla determinazione delle autorità nazionali 
nel perseguire il consolidamento delle finanze pubbliche e nell'attuare le riforme strutturali, o di 
quelle europee nel proseguire nella riforma della governance dell'Unione, potrebbe riflettersi 
sfavorevolmente sui tassi di interesse a lungo termine. Il rischio di una deflazione generalizzata 
resta nel complesso modesto, ma il calo dell'inflazione potrebbe essere più accentuato e 
persistente di quanto prefigurato, specie se la debolezza della domanda si riflettesse sulle 
aspettative. 

°°° 
 
Ai fini di una migliore percezione delle strategie di investimento adottate dalla Fondazione, si 
indica, qui di seguito, la suddivisione del patrimonio investito, ripartito tra strumenti finanziari 
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immobilizzati e strumenti finanziari non immobilizzati. 
 
Strumenti finanziari immobilizzati 
 
Sono costituiti essenzialmente da partecipazioni e da titoli di debito. 
Nell’ambito delle partecipazioni sono presenti le azioni detenute nella società bancaria conferitaria, 
Banca delle Marche S.p.A., nella Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., nonché nella Fondazione con il 
SUD. 
Tra i titoli di debito figurano le obbligazioni di Banca delle Marche S.p.A, nonché BTP con 
scadenza 2017, 2020, 2021, 2022, 2026 e 2031. 
 
Strumenti finanziari non immobilizzati 
 
Per quanto riguarda la tipologia degli investimenti finanziari dell’attivo circolante si fa presente che, 
alla data di chiusura del bilancio, il portafoglio della Fondazione è composto dalla seguente 
Gestione Patrimoniale: 

 
GESTORE ASSET ALLOCATION BENCHMARK 

Banca delle Marche Spa Obbligazioni  50,00% 
Monetario      50,00% 

50% Indice MTS Bot ex-B.It cap.lorda 
50% MTS Generale ex-B.It. cap.lorda 

 
 
Ripartizione del patrimonio in gestione alla data del 31/12/2013 secondo le varie 
componenti: 

 
Patrimonio in 

gestione 

Componente 
Azionaria 

Componente 
Obbligazionaria 

Componente 
Flessibili/ 
Bilanciati 

BANCA DELLE MARCHE SPA  100,00%  100,00%  

Totale 100%    
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Bilancio di missione 
 
Come già accennato in premessa, l’Autorità di Vigilanza, con l’Atto di Indirizzo in tema di bilancio, 
ha richiesto che la relazione sulla gestione fosse accompagnata da un “bilancio di missione” 
capace di rappresentare gli obiettivi perseguiti dalla Fondazione ed i risultati ottenuti. Le delibere 
assunte dalla Fondazione nel corso dell’esercizio 2013 relative all’attività istituzionale nei vari 
settori di intervento, vengono illustrate nella tabella che segue: 
 

 SETTORE 
DELIBERE ASSUNTE NELL’ESERCIZIO 2013 

PROGETTI 
PROPRI 

% PROGETTI 
TERZI 

% TOTALE % 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE (incluso l’acquisto di 
prodotti editoriali per la scuola)  

443.700,00 44,13 50.000,00 10,61 493.700,00 33,43 

 
SALUTE PUBBLICA, MEDICINA 
PREVENTIVA E RIABILITATIVA 

18.730,00 1,86 24.000,00 5,09 42.730,00 2,89 

 
ASSISTENZA AGLI ANZIANI  
 

100.000,00 9,95 188.400,00 39,99 288.400,00 19,53 

 
VOLONTARIATO, FILANTROPIA E 
BENEFICENZA  

65.573,92 6,52 150.000,00 31,84 215.573,92 14,60 

 
ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI 
 

377.518,00 37,54 58.700,00 12,46 436.218,00 29,54 

 
TOTALE DELIBERE ASSUNTE 
NELL’ESERCIZIO 2013 
 

1.005.521,92 100,00 471.100,00 100,00 1.476.621,92 100,00 

 
L’importo di € 1.476.622,00 è costituito da delibere relative a stanziamenti provenienti sia 
dall’esercizio in corso che da esercizi precedenti, come meglio evidenziato nel seguente prospetto:  
 

Risorse provenienti dall’esercizio in corso relative ai settori rilevanti 713.891,00 

Risorse provenienti dall’esercizio in corso relative ai settori ammessi 0 

Risorse provenienti da precedenti esercizi relative ai settori rilevanti 110.939,00 

Risorse provenienti da precedenti esercizi relative ai settori ammessi 651.791,92 

TOTALE 1.476.621,92 

 
PROGETTI TERZI 
La Fondazione, nel mese di febbraio 2013, ha pubblicato l’Avviso rivolto alla collettività di 
riferimento per regolare l’accesso ai contributi destinati al finanziamento dei Progetti di Terzi. In 
tale Avviso sono stati indicati i settori e i criteri d’individuazione dei progetti e delle iniziative che 
avrebbero concorso all’assegnazione dei contributi stessi, che erano così articolati: 
Educazione, Istruzione e Formazione (importo massimo erogabile per singolo progetto € 4.000) 
Iniziative proposte da Istituti di Istruzione di ogni ordine e grado, Pubblici o Parificati, del territorio 
di riferimento (per gli Istituti Parificati allegare alla richiesta di contributo la relativa documentazione 
ministeriale dimostrativa della qualifica di Istituto Paritario), riguardanti interventi di acquisizione di 
attrezzature e/o strumenti, in particolare librari e/o informatici, nonché, corsi di qualificazione o 
formazione volti soprattutto a favorire un miglior rapporto tra mondo della scuola e mondo del 
lavoro e a focalizzare i rapporti con le Istituzioni locali e nazionali. 
Salute Pubblica, Medicina Preventiva e Riabilitativa (importo massimo erogabile per singolo 
progetto € 5.000) 
Contributo per interventi di assistenza diretta e/o di acquisto di apparecchiature per la cura e/o la 
diagnosi di patologie, presso enti non profit. (Allegare alla richiesta di contributo la scheda tecnica 
dettagliata delle apparecchiature).  
Assistenza agli Anziani (importo massimo erogabile per singolo progetto € 8.000) 
Iniziative volte al miglioramento della qualità della vita degli anziani realizzate attraverso la 
dotazione di attrezzature e/o svolgimento di attività ricreative.  
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Volontariato, Filantropia e Beneficenza (importo massimo erogabile per singolo progetto € 3.000) 
Iniziative volte a realizzare azioni positive nei confronti dei minori e/o delle categorie disagiate. 
Arte, Attività e Beni Culturali (importo massimo erogabile per singolo progetto € 5.000) 
Arte: iniziative riguardanti il restauro e la riqualificazione di opere d’arte e di oggetti/manufatti di 
interesse storico siti nel territorio di riferimento e di pubblica utilizzazione. (Allegare, 
necessariamente alla richiesta di contributo, la relativa autorizzazione rilasciata preventivamente 
dalla Soprintendenza e per le Parrocchie allegare anche la preventiva autorizzazione esplicita 
della Diocesi di appartenenza). 
Beni Culturali: iniziative volte alla creazione ed arricchimento di biblioteche, nonché al sostegno di 
manifestazioni per la salvaguardia delle tradizioni storico-culturali del territorio di riferimento. 
 
I progetti terzi pervenuti sono stati esaminati dalle Commissioni Consultive del Consiglio di 
Amministrazione nei vari settori di intervento, in base alla valutazione della rilevanza sociale delle 
iniziative, dei benefici attesi e realizzabili e tenendo conto del territorio di riferimento. I risultati 
dell’esame delle Commissioni sono stati trasmessi al Consiglio di Amministrazione che ha poi 
deliberato il definitivo contributo da assegnare, come riportato nella tabella che segue: 
 

SETTORE 

PROGETTI TERZI 
DELIBERATI 

N. 
PROGETTI  

IMPORTO  % 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE (incluso l’acquisto di 
prodotti editoriali per la scuola) 

24 50.000,00 10,61 

SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA 7 24.000,00   5,09 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 53 188.400,00  39,99 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 84 150.000,00  31,84 

ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI 25 58.700,00    12,46 

TOTALE DELIBERE PROGETTI TERZI ASSUNTE NELL’ESERCIZIO 
2013 

193 471.100,00 100,00 

 
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
1)   ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE JESI “LORENZO LOTTO” – JESI: il progetto “giornalisti 

oltre la carta” nasce come laboratorio pomeridiano di giornalismo, rivolto agli alunni delle classi 
terze della Scuola Secondaria di Primo Grado Savoia, ed è finalizzato alla creazione del sito 
internet www.scuolasavoianews.it. Contributo deliberato € 1.400,00. 

2)   ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “SAN FRANCESCO” – JESI: l’iniziativa “language lab: 
percorsi didattici in lingua inglese” prevede un approfondimento della lingua inglese attraverso 
l'ausilio della Lavagna Interattiva Multimediale per gli alunni della scuola primaria e secondaria 
Lorenzini. Contributo deliberato € 1.400,00. 

3)   ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “E. PIERALISI - S. SALVATI” – JESI: il progetto “la LIM 
in aula per superare le barriere” prevede l’acquisto di Lavagne Interattive Multimediali provviste 
di videoproiettore e computer da installare nelle due classi prime. Contributo deliberato € 
1.400,00. 

4)   ITIS “G. MARCONI” – JESI: per migliorare la didattica e gli ambienti di apprendimento si 
prevede l’acquisto di Lavagne Interattive Multimediali provviste di video proiettore e computer 
da installare in due aule delle classi prime. Contributo deliberato € 1.400,00. 

5)   LICEO SCIENTIFICO STATALE “L. DA VINCI” – JESI: l’iniziativa dal titolo “nuove tecnologie 
per una nuova scuola” vuol offrire a docenti, studenti e famiglie uno spazio internet 
istituzionale, condiviso da tutti, che permetta il deposito, la fruizione e la diffusione di materiale  
prodotto da studenti e docenti e che consentirà anche la gestione di pagelle, voti, assenze e 
colloqui. Contributo deliberato € 1.400,00. 

6)   ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE CHIARAVALLE – CHIARAVALLE: il progetto 
“informatica: supporto alla didattica” vuol conciliare le sempre più pressanti richieste di 
innovazione nella didattica e nelle comunicazioni tra Scuola e famiglia, tramite l'acquisto di 
attrezzature che consentano la gestione di registri informatici e schede di valutazione e 
convocazioni on line. Contributo deliberato € 1.400,00. 

7)   OPERA PIA “GIUSEPPINA CAVALLINI” – CHIARAVALLE: l’iniziativa dal titolo “educare al 
bello e all'immagine” si sviluppa attraverso l’attivazione di un laboratorio di educazione 
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all'immagine con un assistente di psicomotricità e la realizzazione di uno spettacolo teatrale. 
Contributo deliberato € 4.000,00. 

8)   ISTITUTO COMPRENSIVO “GALILEO FERRARIS” – FALCONARA MARITTIMA: “c'era una 
volta... un libro!” è il titolo di un percorso volto a promuovere il gusto per la lettura anche 
attraverso l'intervento di un animatore. Si prevedono inoltre incontri con l'autore e attività 
laboratoriali. Contributo deliberato € 1.400,00. 

9)   ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “CAMBI-SERRANI” – FALCONARA MARITTIMA: 
rinnovo della parte hardware del laboratorio linguistico presente al Liceo Scientifico “Cambi”. 
Contributo deliberato € 1.400,00. 

10) IST. COMPRENSIVO “CARLO URBANI MOIE DI MAIOLATI-CASTELPLANIO-POGGIO S. 
MARCELLO” – MAIOLATI SPONTINI: “scuol@digitale” è il titolo di un’iniziativa di 
valorizzazione dell'innovazione digitale nella scuola, anche attraverso l'adozione del registro on 
line che sostituisce i supporti tradizionali della documentazione cartacea. Contributo deliberato 
€ 1.400,00. 

11) ISTITUTO COMPRENSIVO “B. GIGLI MONTE ROBERTO - CASTELBELLINO - SAN PAOLO 
DI JESI” – MONTE ROBERTO: il progetto “si parte... destinazione Europa 2020” prevede 
l’acquisto di nuovi strumenti (iPad), l’utilizzo di software specifici per il potenziamento delle 
abilità di lettura e scrittura degli alunni e la valutazione della validità del nuovo approccio 
metodologico. Contributo deliberato € 1.400,00. 

12) ISTITUTO COMPRENSIVO MONTE SAN VITO – MONTE SAN VITO: nell’ambito dell’iniziativa 
denominata “un paese tra i libri” si vuol promuovere la lettura attraverso l’acquisto di libri e LIM 
(Lavagna Interattiva Multimediale) e tramite eventi promossi dalla scuola e dal Comune con il 
coinvolgimento della Biblioteca Comunale e dei due Oratori parrocchiali. Contributo deliberato 
€ 1.400,00. 

13) SCUOLA PRIMARIA “C. OSMANI” – ANGELI DI ROSORA: miglioramento delle dotazioni 
tecnologiche, attraverso l’acquisto di Lavagne Interattive Multimediali, per far sì che la scuola 
attivi percorsi di supporto linguistico e di educazione alla cittadinanza. Contributo deliberato € 
1.400,00. 

14) ISTITUTO COMPRENSIVO “SENIGALLIA MARCHETTI” – SENIGALLIA: l’iniziativa “cinema 
insieme”, rivolta alle classi delle Scuole Secondarie di I Grado, si realizza attraverso la visione 
di film, nella sala "Piccola Fenice" di Senigallia e la partecipazione ad incontri laboratoriali che 
seguono le proiezioni. Contributo deliberato € 1.400,00. 

15) ISTITUTO COMPRENSIVO “SENIGALLIA CENTRO FAGNANI” – SENIGALLIA: “genitori e 
figli: liberi di crescere” è il titolo di una serie di interventi di parent-training e seminari di 
formazione, tenuti da una psicologa-psicoterapeuta, aperti a genitori ed insegnanti, per 
promuovere il benessere psicologico dei ragazzi. Contributo deliberato € 4.000,00. 

16) ISTITUTO COMPRENSIVO “SENIGALLIA NORD – MERCANTINI” – SENIGALLIA: il progetto 
“la bottega del libro, parte seconda” mira alla promozione della biblioteca scolastica, attraverso: 
l’allestimento di un apposito ambiente, l’ampliamento del patrimonio librario, delle attività 
laboratoriali e di animazione e tramite l’apertura estiva a luglio. Contributo deliberato € 
4.000,00. 

17) ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO “ALFREDO PANZINI” – SENIGALLIA: “un mondo di 
colori” è il titolo di un progetto che si rivolge ai ragazzi dell'Istituto che provengono da altri 
Paesi, con culture che fanno emergere intolleranze e problemi di integrazione. Attraverso la 
conoscenza delle caratteristiche dei singoli Stati, delle lingue, delle abitudini, delle usanze, 
nonché delle specialità gastronomiche, si vuol arrivare all'accettazione dell'altro anche se 
diverso. Contributo deliberato € 3.000,00. 

18) ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE “B. PADOVANO” – SENIGALLIA: il progetto intitolato 
“disegno tecnico, controllo numerico computerizzato, sicurezza” mira all’approfondimento del 
disegno CAD 2D e CAD 3D ed allo studio delle principali norme di sicurezza sul lavoro al fine 
di adeguare la figura professionale del tecnico di Manutenzione ed Assistenza alle esigenze 
delle aziende locali. Contributo deliberato € 4.000,00. 

19) ISTITUTO TECNICO STATALE “E. F. CORINALDESI” – SENIGALLIA: “ecdl@e-learning” è il 
titolo di un progetto che prevede la formazione informatica di base con approfondimenti relativi 
al Web Browsing and Communication (Internet, posta elettronica e posta certificata) e l’esame 
per il conseguimento della Patente Europea del Computer (E.C.D.L.). Contributo deliberato € 
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4.000,00. 
20) LICEO SCIENTIFICO STATALE “E. MEDI” – SENIGALLIA: realizzazione di impianto elettrico e 

di rete LAN, acquisto di arredi e attrezzature (PC, VideoProiettore e Monitor) per predisporre 
un laboratorio idoneo ad offrire corsi di robotica. Contributo deliberato € 1.400,00. 

21) SCUOLA MATERNA “SAN VINCENZO” SOC. COOP A R.L. – SENIGALLIA: il progetto 
“sicurezza e benessere a scuola materna” prevede l’acquisto di materiale di arredo scolastico e 
di giochi da esterno. Contributo deliberato € 1.400,00. 

22) ISTITUTO COMPRENSIVO DI CORINALDO – CORINALDO: l’iniziativa intitolata “un amico a 
scuola” contempla la presenza di uno psicologo nelle scuole dell'Infanzia, per: effettuare 
screening precoci ai bambini al fine di valutare le abilità di letto-scrittura, approntare programmi 
di recupero e/o laboratori educativo-didattici, offrire servizi di consulenza psico-pedagogica. 
Contributo deliberato € 3.200,00. 

23) ISTITUTO COMPRENSIVO MONTEMARCIANO-MARINA – MONTEMARCIANO: il progetto 
dal titolo “una scuola ponte fra analogico e digitale” si prefigge di creare uno spazio fisico 
idoneo a innovare la didattica e uno spazio virtuale per il materiale della rete, facendo 
particolare attenzione agli alunni con Bisogni Educativi Speciali, attraverso l'acquisto di LIM e 
tablet. Contributo deliberato € 1.400,00. 

24) ISTITUTO COMPRENSIVO OSTRA – OSTRA: l’iniziativa denominata “innovazione continua 
con la Lavagna Interattiva Multimediale” prevede l’installazione di LIM nelle scuole primarie. 
Contributo deliberato € 1.400,00. 

 
SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA 
1)   ASSOCIAZIONE OIKOS ONLUS – JESI: assistenza e riabilitazione ai tossicodipendenti 

tramite promozione e sviluppo dell'attività ergoterapica, disciplina riabilitativa molto utile per i 
tossicodipendenti e per coloro che soffrono di malattie mentali in genere, da realizzarsi 
attraverso un corso per apprendere il mestiere di corniciaio. Contributo deliberato € 5.000,00. 

2)   ASSOCIAZIONE IL CUORE DELLA VALLESINA ONLUS – JESI: il progetto, intitolato “quando 
il tempo è vita e il DAE”, da realizzarsi in collaborazione ai servizi sociali del Comune di Jesi, 
mira al posizionamento di defibrillatori in zone a rischio (farmacie, centri sportivi, Istituti 
scolastici, stazione FFSS ecc.) installati in apposite teche. Contributo deliberato € 2.000,00. 

3)   CROCE VERDE ASSOCIAZIONE VOLONTARI – JESI: avendo due ambulanze che svolgono 
il servizio di emergenza 118 si rendono necessari: l'acquisto di apparecchiature medicali 
all'avanguardia, l'acquisto di divise per i volontari, e lo svolgimento di corsi di formazione. 
Contributo deliberato € 2.000,00. 

4)   CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO LOCALE DI CASTELPLANIO – CASTELPLANIO: il 
progetto “un nuovo libro a scuola ter” prevede l’insegnamento delle manovre di rianimazione 
cardiopolmonare, nelle scuole medie dell'Istituto Comprensivo di Maiolati, attraverso l'utilizzo di 
un Kit di apprendimento. Contributo deliberato € 2.500,00. 

5)   FONDAZIONE DON GNOCCHI ONLUS - CENTRO “E. BIGNAMINI” – FALCONARA 
MARITTIMA: il progetto “magnetoterapia e campi di applicazione” vuole dotare il servizio di 
riabilitazione di un apparecchio per magnetoterapia che abbia caratteristiche adeguate ad 
ampliare le capacità terapeutiche su gran parte delle patologie ortopediche. Contributo 
deliberato € 5.000,00. 

6)   COMUNE DI MERGO – MERGO: organizzazione di seminari formativi gratuiti intitolati 
“Cardiomergo”, rivolti alla cittadinanza, sulla prevenzione del rischio cardiovascolare e 
formazione di un gruppo di primo soccorso dotato di defibrillatore, in collaborazione con gli 
esperti del 118. Contributo deliberato € 2.500,00. 

7)   A.N.D.O.S. (ASSOCIAZIONE NAZIONALE DONNE OPERATE SENO) – SENIGALLIA: 
acquisto del nuovo strumento elettromedicale, denominato FLOWAVE2, specifico per la 
patologia del sistema linfatico, per un maggior controllo dell'edema dell'arto operato o 
traumatizzato a seguito di traumi o interventi di mastectomia. Contributo deliberato € 5.000,00. 

 

SETTORE ASSISTENZA AGLI ANZIANI 

1)   ANTEAS ONLUS JESI – JESI: il progetto denominato “alfabetizzazione informatica per 
anziani” vuol far conoscere il linguaggio e le prime nozioni di informatica onde evitare 
l'isolamento degli anziani. Contributo deliberato € 1.400,00. 
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2)   ARCI PESCA FISA ZONA DI JESI – JESI: il progetto dal titolo “anziani e informatica, sfida per 
un futuro insieme” si rivolge ad anziani affiché prendano conoscenza delle potenzialità 
comunicative della rete informatica e acquistino abilità nell'uso del pc e dei tablet. Contributo 
deliberato € 1.600,00. 

3)   ASSOCIAZIONE OIKOS ONLUS – JESI: la realizzazione di un percorso di 
formazione/informazione, denominato “nonni-genitori-nipoti: l'elisir di lunga vita”, rivolto alle 
famiglie, vuol affrontare la tematica nonni-genitori sull'educazione dei nipoti, per ritrovare 
un'armonia educativa tra le figure dei nonni e quelle dei genitori. Contributo deliberato € 
1.600,00. 

4)   AUSER - FILO D'ARGENTO JESI – JESI: acquisto di una seconda vettura, “autoamica due”, 
che, guidata da volontari, verrà adibita al trasporto di anziani e disagiati soli e sprovvisti di 
mezzo proprio e pertanto impossibilitati a raggiungere strutture sanitarie per visite mediche, 
cure e terapie. Contributo deliberato € 8.000,00. 

5)   ASSOCIAZIONE AVULSS DI JESI ONLUS – JESI: il progetto “ritratti di vita: angoli del cuore”, 
rivolto agli anziani della Casa di Riposo e della Casa Famiglia, prevede un confronto tra 
diverse generazioni, attraverso gli strumenti del teatro e della musica. Contributo deliberato € 
1.600,00. 

6)   AZIENDA SERVIZI ALLA PERSONA “ASP AMBITONOVE” – JESI: acquisto di attrezzature per 
la degenza (letti, comodini, armadi, poltrone) idonee al benessere quotidiano degli anziani 
ospiti della Casa di Riposo. Contributo deliberato € 8.000,00. 

7)   BOCCIOFILA JESINA A.S.D. – JESI: “anziani e disabili, lo sport senza barriere” è un progetto 
che nasce con la costruzione di un campo per il gioco delle bocce "outdoor" e di una rimessa 
per i materiali, per consentire la pratica di questo sport ad anziani e disabili della cooperativa 
Coos Marche. Contributo deliberato € 1.600,00. 

8)   COMITATO TERRITORIALE UISP JESI – JESI: nei parchi comunali si vogliono organizzare 
incontri di attività motoria, rivolti principalmente agli over 50: ginnastica dolce e stretching, 
nordic walking, yoga e tai chi chuan. Contributo deliberato € 1.600,00. 

9)   MISSION SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE SPORTIVA DILETTANTISTICA – JESI: 
l’iniziativa denominata “una vita ancora significativa” prevede l’acquisto di un automezzo per la 
distribuzione domiciliare di generi di prima necessità e il servizio di accompagnamento per 
commissioni esterne (posta, banca, medico) a beneficio di anziani che vivono da soli. 
Contributo deliberato € 8.000,00. 

10) SOCIETA' SAN VINCENZO DE PAOLI - CONFERENZA DI JESI CENTRO – JESI: 
realizzazione di servizi di assistenza agli anziani tramite distribuzione a domicilio di viveri, di 
prodotti per l'igiene della persona e della casa ed incontri alla Casa di Riposo. Contributo 
deliberato € 1.600,00. 

11) VIVICARE COOPERATIVA SOCIALE – JESI: il progetto di “farm therapy” intende utilizzare 
l'ortoterapia come attività di sostegno, prevenzione e mantenimento del funzionamento fisico e 
psichico degli ospiti delle Residenze per anziani di Mergo, Filottrano e San Marcello. Contributo 
deliberato € 1.600,00. 

12) PARROCCHIA SANTA MARIA DEL CAMMINO – CASTELPLANIO: acquisto di uno scivolo 
mobile da installare su un automezzo parrocchiale per consentire il trasporto di anziani disabili 
verso l'Alzheimer Café, uno spazio che si propone come punto di riferimento della media 
vallesina per i malati di Alzheimer, di Parkinson e per i loro familiari. Contributo deliberato € 
4.700,00. 

13) AUSER VOLONTARIATO CHIARAVALLE ONLUS – CHIARAVALLE: il progetto “longevità 
attiva” consiste nell'offrire ad anziani fragili e con difficoltà di deambulazione, seguiti già dai 
servizi domiciliari dei Comuni di Chiaravalle, Montemarciano e Monte San Vito, una serie di 
esercizi fisici personalizzati da svolgersi settimanalmente a domicilio. Contributo deliberato € 
1.600,00. 

14) COMUNE DI CHIARAVALLE – CHIARAVALLE: il progetto “alla Ginestra... anziani a tutto relax” 
intende dotare la Residenza Protetta per anziani “La Ginestra” di dieci poltrone imbottite, con 
schienale e gambale a movimentazione simultanea e di un divano, da collocare nei locali della 
sala TV della struttura. Contributo deliberato € 7.500,00. 

15) A.N.T.E.A.S. (ASSOCIAZIONE-NAZIONALE-TERZA-ETÀ-ATTIVA-PER-LA SOLIDARIETÀ) – 
FALCONARA MARITTIMA: “prevenire per non perdere ciò che stai per dire” è il titolo di 
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un’iniziativa che prevede la realizzazione, in collaborazione con l'AMA (Associazione Malati di 
Alzheimer), di sedute per la somministrazione di tests valutativi al fine di ottenere una diagnosi 
tempestiva della malattia di Alzheimer. Si intende inoltre sostenere gli anziani, che hanno già 
una diagnosi documentata, con attività di musicoterapia. Contributo deliberato € 1.600,00. 

16) CIRCOLO ACLI SANTA MARIA GORETTI – FALCONARA MARITTIMA: l’iniziativa denominata 
“e adesso che cosa faccio?” prevede l’organizzazione di gite sociali volte a creare momenti 
unici e speciali per gli anziani iscritti nel circolo. Contributo deliberato € 1.600,00. 

17) BLU PUBBLICA ASSISTENZA ONLUS – FALCONARA MARITTIMA: completamento 
dell'allestimento di due mezzi da adibire al trasporto di anziani, agevolandoli negli spostamenti 
presso strutture di cura o ricreative. Contributo deliberato € 8.000,00. 

18) CENTRO SPORTIVO PALLONI ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA – 
FALCONARA MARITTIMA: attività ginnico/ricreativa denominata “senior in movimento” per 
persone che abbiano superato il 60° anno di età. Contributo deliberato € 1.600,00. 

19) FONDAZIONE OPERA PIA CLORINDA GERUNDINI – FALCONARA MARITTIMA: 
realizzazione di un nuovo ascensore per il superamento delle barriere architettoniche a 
beneficio degli anziani ospiti della Casa di riposo. Contributo deliberato € 8.000,00. 

20) ISTITUTO COMPRENSIVO FALCONARA CENTRO – FALCONARA MARITTIMA: attraverso 
l'iniziativa “Nonni su Internet” si vuol concorrere a ridurre il divario digitale generazionale degli 
anziani con corsi di navigazione in rete ed uso della posta elettronica. Contributo deliberato € 
1.600,00. 

21) ASSOCIAZIONE TERZA ETA' – FILOTTRANO: il progetto “Nonni in Web” vuol realizzare un 
corso di informatica rivolto ad ultrasettantenni che desiderano imparare ad usare il computer, a 
navigare in Internet in sicurezza e ad utilizzare i servizi on line per i bisogni della vita 
quotidiana. Contributo deliberato € 1.600,00. 

22) COMUNE DI FILOTTRANO – FILOTTRANO: acquisto di una Fiat Qubo per garantire un 
servizio di trasporto sociale ed accompagnamento, in favore di anziani e disabili, per il 
raggiungimento di centri riabilitativi, ricreativi e vari. Contributo deliberato € 8.000,00. 

23) FONDAZIONE IL CHIOSTRO – FILOTTRANO: acquisto di lavapadelle, pensile portapadelle, 
carrello e di altre attrezzature finalizzate a migliorare la qualità della vita degli anziani ospiti 
della struttura. Contributo deliberato € 8.000,00. 

24) ASSOCIAZIONE MUSICALE MEDIA VALLESINA “GASPARE SPONTINI” – MAIOLATI 
SPONTINI: l’iniziativa “in... canto con gli anziani” prevede alcune esibizioni della corale, 
composta da Voci bianche e Coro Polifonico adulti, presso le Case di riposo del territorio. 
Contributo deliberato € 1.600,00. 

25) OBIETTIVO FAMIGLIA FEDERCASALINGHE – MAIOLATI SPONTINI: realizzazione di 
iniziative dedicate alla terza età, quali gite (ricreative, culturali e religiose), visite alle Case di 
Riposo e realizzazione della 4^ Festa Provinciale dei Nonni. Contributo deliberato € 1.600,00. 

26) COMUNE DI MERGO – MERGO: il progetto denominato “videomaker65” consiste in un 
laboratorio pratico, rivolto agli over 65, per la creazione, con l'assistenza di un tecnico, di foto e 
video digitali da realizzare in uscite nel territorio della Vallesina e da pubblicare mediante 
internet da pc o smartphone. Contributo deliberato € 1.600,00. 

27) COMUNE DI MONTECAROTTO – MONTECAROTTO: acquisto di una lavatrice e di una 
lavastoviglie di tipo industriale per garantire uno standard di vita ottimale agli anziani ospiti 
della Residenza Protetta e Casa di Riposo. Contributo deliberato € 7.900,00. 

28) COMUNE DI MONTE ROBERTO – MONTE ROBERTO: si vuol promuovere il benessere 
psicofisico nella terza età attraverso iniziative varie per i pensionati residenti nel Comune: 
soggiorno presso una località marittima, pranzo sociale natalizio e ginnastica dolce. Contributo 
deliberato € 1.600,00. 

29) COMUNE DI MONTE SAN VITO – MONTE SAN VITO: il progetto “insieme è meglio” prevede 
interventi di animazione e laboratori sulla memoria, con il metodo della Clown Terapia, per gli 
anziani non autosufficienti della Residenza Protetta E. Medi. Contributo deliberato € 1.600,00. 

30) ASSOCIAZIONE DILETTANTISTICA POLISPORTIVA POGGIO SAN MARCELLO – POGGIO 
SAN MARCELLO: realizzazione di una serie di attività sportive rivolte agli over 65: allenamenti 
soft, stretching, calcetto e tennis. Contributo deliberato € 1.600,00. 

31) COMUNE DI POGGIO SAN MARCELLO – POGGIO SAN MARCELLO: si vuol offrire ai 
residenti del Comune in età avanzata, over 65, un servizio di controlli medici periodici mediante 
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prelievi ematici a domicilio. Contributo deliberato € 1.600,00. 
32) COMUNE DI ROSORA – ROSORA: “MusicalMente Anziani” è un progetto che si realizza 

attraverso l’organizzazione di una serie di momenti di animazione per gli ospiti della Casa di 
Riposo: incontri con coetanei e bambini, laboratori musicali e concerto di musica tradizionale e 
folcloristica. Contributo deliberato € 1.600,00. 

33) FONDAZIONE “CESARE GREGORINI” – SAN MARCELLO: “tutti insieme attivamente” è un 
progetto che si rivolge ad anziani autosufficienti con interventi di allenamento alla memoria e 
ad anziani non autosufficienti con l'ascolto di audiolibri, attraverso l'ausilio di figure socio-
sanitarie adeguatamente formate. Contributo deliberato € 1.600,00. 

34) COMUNE DI SANTA MARIA NUOVA – SANTA MARIA NUOVA: il progetto si pone tre obiettivi: 
climatizzare una parte della Casa di Riposo, proseguire nell'erogazione di servizi quali la 
fisioterapia e l'animazione e attivare un punto prelievi presso la struttura. Contributo deliberato 
€ 7.000,00. 

35) ASSOCIAZIONE NOI INSIEME – SENIGALLIA: supporto psicologico per anziani individuale e 
di gruppo da realizzarsi attraverso l’istituzione di uno sportello di consulenza individuale 
psicologica gratuita e la costituzione di un gruppo base di auto-aiuto. Contributo deliberato € 
1.600,00. 

36) COMUNE DI SENIGALLIA – SENIGALLIA: articolazione di azioni ricreative e socializzanti, a 
domicilio di anziani con demenza di Alzheimer, proposte da un Educatore-Animatore con 
competenze relazionali specifiche. Contributo deliberato € 1.600,00. 

37) COOPERATIVA SOCIALE H MUTA – SENIGALLIA: corso di formazione per familiari e 
Caregivers (badanti, operatori sociali) di anziani affetti da malattie invalidanti. Contributo 
deliberato € 1.600,00. 

38) ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO “ALFREDO PANZINI” – SENIGALLIA: il progetto 
intitolato “giovani e cittadinanza attiva, generazioni a confronto” prevede la realizzazione di 
incontri formativi in classe con gli operatori di alcune associazioni di volontariato (AVULSS, 
UNITALSI, Case di Riposo per Anziani...) e la possibilità di stage nelle associazioni stesse, 
nonché l’attivazione di laboratori di informatica e di cucina per anziani. Contributo deliberato € 
1.600,00. 

39) FONDAZIONE CITTA' DI SENIGALLIA – SENIGALLIA: si vuol ottimizzare la vivibilità alla 
Residenza Protetta attraverso il miglioramento ambientale, igienico e funzionale di una camera 
completa per gli anziani ospiti, per un totale di due posti letto. Contributo deliberato € 8.000,00. 

40) ASSOCIAZIONE CIVICA MONTIMAR – MARZOCCA DI SENIGALLIA: il progetto, rivolto agli 
anziani, si realizza attraverso attività di animazione e tramite la creazione di uno sportello di 
ascolto psicologico settimanale gratuito tenuto da psicologhe professioniste. Contributo 
deliberato € 1.600,00. 

41) PARROCCHIA DI S. ANTONIO DI PADOVA – MARZOCCA DI SENIGALLIA: l’iniziativa 
“animatamente 2°, attività ricreative per anziani” prevede incontri, rivolti a soggetti con più di 65 
anni, di vario tipo: decoupage, cucito, manipolazione della creta, pittura, bricolage, terapia del 
sorriso, musicoterapia, psicomotricità, uscite all'aria aperta e passeggiate. Contributo 
deliberato € 1.600,00. 

42) PARROCCHIA SAN GIUSEPPE LAVORATORE – SENIGALLIA: il progetto si propone di 
offrire un luogo di ritrovo, attraverso iniziative culturali, ricreative e conviviali, per coloro che 
appartengono alla cosiddetta terza età. Contributo deliberato € 4.500,00. 

43) PARROCCHIA S. MARIA DELLA PACE – SENIGALLIA: dotazione di nuovi strumenti ed arredi 
per permettere una maggiore fruibilità degli spazi della Parrocchia e proporre agli anziani del 
territorio momenti di aggregazione come pomeriggi insieme e attività di tipo culturale e 
ricreativo. Contributo deliberato € 5.000,00. 

44) PROGETTO SOLIDARIETA' SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE – SENIGALLIA: l’iniziativa 
denominata “insieme per un caffè” si sviluppa tramite incontri ricreativi ed attività con anziani 
malati di Alzheimer, familiari, operatori ed ospiti intrattenitori, all'interno di uno spazio 
accogliente e riservato (Caffè Alzheimer). Contributo deliberato € 1.600,00. 

45) COMUNE DI BELVEDERE OSTRENSE – BELVEDERE OSTRENSE: acquisto di arredo e 
attrezzature per il Centro Sociale per Anziani comunale per lo svolgimento di attività di svago e 
ricreative. Contributo deliberato € 8.000,00. 

46) FONDAZIONE O.P. VERRI BERNABUCCI – BELVEDERE OSTRENSE: dotazione di letti 
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elettrici, completi di spalle e sponde, armadi e comodini, per l'arredamento di tre camerette 
della nuova ala della Casa di Riposo. Contributo deliberato € 8.000,00. 

47) COMUNE DI CASTELLEONE DI SUASA – CASTELLEONE DI SUASA: acquisto di automezzo 
finalizzato a permettere agli anziani non più automuniti di raggiungere le strutture per visite 
specialistiche e ricoveri ospedalieri. Contributo deliberato € 8.000,00. 

48) COMUNE DI MONTEMARCIANO – MONTEMARCIANO: “la musica, terapia della mente e del 
corpo degli anziani” è un progetto di musicoterapia, rivolto agli ospiti della Residenza Protetta 
G.B. Marotti ed ai loro familiari, che vuol fornire incontri ricreativi nella loro globalità corpo-
mente-anima. Contributo deliberato € 1.600,00. 

49) BANDA MUSICALE CITTA’ DI OSTRA – OSTRA: “Musica dei Giovani per la terza Età” è 
un’iniziativa per la formazione di una Junior Band che, guidata dal Maestro della Banda, 
effettuerà un percorso musicale articolato in varie prove comuni e si esibirà, alla fine del corso, 
in concerti nelle Case di Riposo della zona. Contributo deliberato € 1.600,00. 

50) FONDAZIONE “MORONI-ANTONINI-MORGANTI” – OSTRA: acquisto di letti, comodini e 
armadi per arredare le sei camere degli anziani ospiti di un reparto recentemente ristrutturato 
della Residenza Protetta. Contributo deliberato € 8.000,00. 

51) IL VALIGIANTE - ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE – OSTRA VETERE: attività di 
carattere creativo e ricreativo volte a favorire il benessere psicofisico delle persone anziane 
ospiti delle strutture residenziali. Contributo deliberato € 1.600,00. 

52) FONDAZIONE “OPERA PIA LAVATORI MARIANI” – RIPE: “il giardino dei ricordi” è il titolo di 
un progetto che vuol migliorare la qualità della vita degli ospiti della Casa di Riposo attraverso 
la creazione di un giardino floreale e aromatico. Contributo deliberato € 1.600,00. 

53) FONDAZIONE “OPERA PIA LAVATORI MARIANI” – RIPE: il progetto denominato 
“attenzione... movimento anziani” garantisce agli anziani adeguate stimolazioni riabilitative, 
psico-motorie e psico cognitive, offrendo momenti di recupero del tono muscolare, delle prassie 
grosso motorie e fine motorie. Contributo deliberato € 1.600,00. 

 

SETTORE VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 

1)  ANFFAS ONLUS JESI – JESI: con il “corso di formazione per volontari settore handicap” si 
vogliono formare degli individui in grado di supportare, attraverso la donazione del proprio 
tempo e delle proprie competenze, le persone con disabilità e le loro famiglie. Contributo 
deliberato € 1.500,00.  

2) ARCI NUOVA ASSOCIAZIONE COMITATO JESI-FABRIANO – JESI: l’iniziativa intitolata 
“italiano di base per costruire la cittadinanza” si sviluppa attraverso percorsi di lingua e 
cittadinanza rivolti a persone non italiane residenti a Jesi, analfabete o con bassa scolarità nel 
Paese d'origine, con particolare riguardo a donne e minori. Contributo deliberato € 1.000,00.  

3)   ASD E RICREATIVO CULTURALE TERZO TEMPO – JESI: “il gioco del rugby per 
l'integrazione sociale sul territorio” è un progetto che, data la forte presenza di immigrati 
stranieri, in particolare di età scolare, si pone la finalità di favorirne l'integrazione, utilizzando il 
rugby in quanto sport a forte impatto relazionale. Presso la struttura club house dell’impianto di 
rugby verranno inoltre organizzati gruppi di sostegno agli studi. Contributo deliberato € 
1.500,00.  

4)  ASSOCIAZIONE DONNE SEMPRE – JESI: “ancora donna” è un progetto di prevenzione alle 
conseguenze psicologiche e sessuali a seguito di interventi demolitivi sulla sfera genitale, da 
realizzare attraverso una fase di sensibilizzazione, in collaborazione con l'Ospedale ed i 
ginecologi del territorio e tramite l'attivazione di uno sportello d'ascolto. Contributo deliberato € 
1.500,00. 

5)  ASSOCIAZIONE ITALIANA MAESTRI CATTOLICI – JESI: il progetto dal titolo “trattamento 
educativo-didattico in ambito scolastico” prevede attività di promozione, recupero e 
potenziamento delle abilità di lettura, scrittura e calcolo per gli alunni dei primi anni della Scuola 
Primaria con problemi negli apprendimenti scolastici segnalati dalle insegnanti. Contributo 
deliberato € 1.500,00. 

6)  ASSOCIAZIONE L’ALBERO DI PINA DALLA PARTE DEI RAGAZZI – JESI: “farsi le ali... a 
Volere Volare” è un progetto del centro diurno “Volere Volare” che ospita minori a rischio ai 
quali si vuol offrire un sostegno di tipo psicologico per affrontare situazioni familiari e sociali non 
favorevoli, in collaborazione con i servizi sociali e sanitari del territorio. Contributo deliberato € 
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1.500,00. 
7)  ASSOCIAZIONE I LEONI RAMPANTI – JESI: “noi sempre presenti per voi” è il titolo di un 

progetto che prevede l’acquisto di attrezzature per le emergenze idrogeologiche quali 
esondazioni di fiumi e frane. Contributo deliberato € 2.500,00. 

8)  ASSOCIAZIONE OIKOS ONLUS – JESI: “la fiabazione... per una vita da favola” è il titolo di 
un corso di formazione, rivolto agli operatori Oikos, sull'uso della fiaba come strumento 
educativo e terapeutico per i minori abusati, maltrattati e vittime di violenze, ospiti delle 
Comunità Oikos. Contributo deliberato € 2.000,00. 

9)  ASSOCIAZIONE OIKOS ONLUS – JESI: per la “4° edizione Vallesina Marathon Memorial 
Paolo Barchiesi”, in collaborazione con la Uisp e l'Associazione Amici dello Sport, verranno 
realizzate iniziative sportive il cui ricavato sarà devoluto all'Oikos. Contributo deliberato € 
2.000,00. 

10) A.S.D. UISP SPORTPERTUTTI – JESI: “scuola, muoversi tra le disabilità” è il titolo di un 
progetto che raggruppa varie iniziative quali: incontri di sensibilizzazione sulla disabilità 
psichica e/o fisica, organizzazione di eventi sportivi, attività motoria per studenti e persone 
con disabilità, festa sportiva finale. Contributo deliberato € 1.000,00. 

11) ASSOCIAZIONE SOC. SAN VINCENZO DE PAOLI CONSIGLIO CENTRALE – JESI: in 
tema di volontariato, filantropia e beneficenza l’associazione realizza interventi per aiuti 
nelle diverse tipologie di casi di bisogno e povertà. Contributo deliberato € 2.500,00. 

12) ASSOCIAZIONE TEATRANTI DI FRODO – JESI: si vuol sensibilizzare la comunità su 
tematiche inerenti la solidarietà, attraverso l'organizzazione spettacoli teatrali il cui incasso 
sarà interamente devoluto alla Lega del Filo d'Oro, che accoglie persone sordocieche e 
pluriminorate psicosensoriali del territorio. Contributo deliberato € 1.000,00. 

13) AVIS COMUNALE DI JESI – JESI: l’iniziativa “insieme in meta: l'esercizio del sostegno e 
della solidarietà dal gioco... alla vita” si attua attraverso l’utilizzo dello strumento “sport”, in 
particolare del rugby, caratterizzato da forte impatto relazionale e spirito di squadra, per 
veicolare esperienze di convivenza civile, solidarietà e cultura del dono. Contributo 
deliberato € 1.500,00. 

14) CONFERENZA SAN VINCENZO DE PAOLI - S.FRANCESCO DI PAOLA E DIVINO 
AMORE – JESI: acquisto di derrate alimentari e prodotti per l'igiene della persona e della 
casa per nuclei familiari, italiani, comunitari ed extracomunitari in precarie condizioni 
economiche. Contributo deliberato € 3.000,00. 

15) CONSULTORIO “LA FAMIGLIA” – JESI: “essere uomo nel XXI secolo” è il titolo di un corso 
sull'identità maschile nell'uomo moderno: condizione, ruolo e vita di relazione, preso atto del 
disagio emergente nella società contemporanea. Contributo deliberato € 2.000,00. 

16) COMITATO TERRITORIALE UISP JESI – JESI: l’iniziativa denominata “parole che fanno 
pensare parole che fanno agire” prevede incontri, rivolti agli studenti delle Scuole 
Secondarie di II grado, su temi che sono sempre di più causa del disagio sociale (doping, 
disagio alimentare, bullismo...). Contributo deliberato € 1.000,00. 

17) CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO LOCALE DI JESI – JESI: il progetto “stasera guido 
io” si propone di sensibilizzare la popolazione ad una guida sicura, attraverso un 
responsabile uso delle sostanze alcoliche e vuol offrire ai giovani l'opportunità di misurare 
gratuitamente il proprio tasso alcolemico. Contributo deliberato € 2.000,00. 

18) FONDAZIONE CENTRO SERVIZI CARITAS JESINA PADRE OSCAR ONLUS – JESI: 
realizzazione di servizi di assistenza (centro d'ascolto, servizio mensa e pacchi viveri) in 
favore di persone in situazione di forte disagio dovute o a percorsi difficili d'integrazione 
sociale o alla perdita del lavoro a seguito della crisi economica. Contributo deliberato € 
3.000,00. 

19) ORATORIO CIRCOLO PARROCCHIALE SAN FRANCESCO – JESI: il progetto “arte in 
oratorio” prevede una serie di iniziative che coinvolgeranno direttamente i ragazzi 
rendendoli partecipi alla gestione dello spazio condiviso, attraverso attività artistiche, ludiche 
e sportive. Contributo deliberato € 1.000,00. 

20) PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA – JESI: “starter lavoro” è il titolo di un corso 
teorico/pratico di formazione con tirocinio presso aziende e/o laboratori artigianali, rivolto a 
inoccupati e/o disoccupati che si trovano in particolari condizioni di povertà e disagio 
familiare. Contributo deliberato € 1.000,00. 
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21) PARROCCHIA SAN GIUSEPPE – JESI: l’iniziativa “bomboniere della speranza”, 
risvegliando la solidarietà delle famiglie, si prefigge di donare speranza ed aiuti alle persone 
in gravi difficoltà economiche, attraverso la creazione di lavori occasionali retribuiti quali la 
costruzione di oggetti per eventi parrocchiali o cerimonie. Contributo deliberato € 2.000,00. 

22) PARROCCHIA SAN PIETRO MARTIRE – JESI: ospitalità nel mese di luglio 2013 di undici 
bambini e due assistenti accompagnatrici provenienti da Minsk – Bielorussia. Contributo 
deliberato € 2.000,00. 

23) PARROCCHIA SANT'ANTONIO ABATE – JESI: il progetto “la Città a portata di mano” si 
prefigge di guidare gli adolescenti della comunità locale in un percorso volto alla 
conoscenza del territorio, dei suoi luoghi strategici e delle aree di maggiore interesse 
culturale e storico. Contributo deliberato € 2.150,00.  

24) PARROCCHIA SAN FRANCESCO DI PAOLA – JESI: l'oratorio parrocchiale “Frassati” si 
propone di sviluppare un progetto per lo svolgimento di attività sportiva per bambini che 
risponda alla necessità di sperimentare valori come la fedeltà, il rispetto delle regole, il gioco 
di squadra, l’integrazione culturale ed interreligiosa. Contributo deliberato € 1.500,00.  

25) PARROCCHIA S. MASSIMILIANO KOLBE – JESI: l’iniziativa intitolata “il Giornalino 
all'Oratorio per diventare Narratori del Mondo” prevede alcune attività per ragazzi (stesura 
articoli, impaginazione del giornale, stampa e distribuzione) finalizzate ad incoraggiarne la 
capacità critica e a stimolarne la riflessione sugli eventi del mondo e delle piccole realtà. 
Contributo deliberato € 1.500,00. 

26) PARROCCHIA SAN SEBASTIANO – JESI: “un oratorio pieno di colori” è un’iniziativa che 
prevede il sostegno scolastico a ragazzi delle elementari e delle medie e la proposta di 
esperienze musicali, teatrali e sportive. Contributo deliberato € 1.500,00. 

27) VIP CLOWN VALLESINA ONLUS – JESI: con il progetto “clown in famiglia, il servizio 
continua!!!” si vuol continuare il percorso iniziato lo scorso anno “contagiando di sorrisi e 
colori” altri bambini affetti da patologie oncologiche, attraverso laboratori creativo-manuali 
che utilizzino materiali ludici appositamente creati. Contributo deliberato € 1.500,00. 

28) ASSOCIAZIONE “LIBERI NELL'AMORE MARCHE” – CASTELBELLINO: l’iniziativa “Agape” 
contempla l’ospitalità, presso famiglie italiane, di minori che presentano: genesi familiare 
disastrosa, ritardo nello sviluppo psicologico, difficoltà dell'apprendimento scolastico e che 
provengono dalla Repubblica di Belarus. Contributo deliberato € 2.000,00. 

29) PARROCCHIA SAN BENEDETTO ABATE – CASTELBELLINO: il progetto intitolato “i 
bambini: non lasciamoli soli, 2° anno” prevede il sostegno nello svolgimento dei compiti 
soprattutto per quei ragazzi che hanno difficoltà nell'apprendimento o che non possono 
essere seguiti dalle famiglie. Contributo deliberato € 2.000,00. 

30) ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA ALEGRIA – CASTELPLANIO: con 
l’iniziativa denominata “creando musica” si vogliono offrire ai giovani e ai bambini 
dell'oratorio momenti di aggregazione e confronto creativo con l'idea della musica come 
cura del corpo e dello spirito. Contributo deliberato € 1.500,00. 

31) ASSOCIAZIONE BRICOLIAMO – CHIARAVALLE: creazione di un laboratorio di 
falegnameria a misura di bambino (per bambini e ragazzi dai 3 ai 14 anni), finalizzato 
principalmente alla socializzazione, e successiva iniziativa di carattere pubblico con festa, 
animazione, esposizione fotografica dei manufatti e premiazione dei partecipanti. Contributo 
deliberato € 1.500,00. 

32) AVULSS ONLUS – CHIARAVALLE: l’iniziativa “Arcobaleno in movimento” si sviluppa 
attraverso un corso di attività motoria rivolto ai quattordici ragazzi diversamente abili ospiti 
del centro socio-educativo riabilitativo “Arcobaleno” di Chiaravalle. Contributo deliberato € 
1.500,00. 

33) CIRCOLO ACLI “MARIO MOSCATELLI” – CHIARAVALLE: nell’iniziativa dal titolo “genitori e 
scuola: comprendere le emozioni per prevenire il disagio” si prevedono una serie di incontri 
formativi e uno sportello di ascolto tenuto da esperti sia per ragazzi che per genitori, da 
realizzare in collaborazione con l'Istituto Comprensivo e il Punto Famiglia di Chiaravalle. 
Contributo deliberato € 2.000,00. 

34) ASSOCIAZIONE INVICTUS – FALCONARA MARITTIMA: il progetto di prevenzione del 
disagio giovanile, utilizzando lo sport del rugby, ampiamente riconosciuto per la sua 
funzione sociale ed educativa, si realizza in collaborazione coi Servizi Sociali, con il 
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Consultorio e con l'Area Vasta 2. Contributo deliberato € 2.000,00. 
35) ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA ESINO VOLLEY – FALCONARA 

MARITTIMA: la manifestazione intitolata “PallaPazza: Maxitorneo di minivolley 
ecosostenibile” prevede un’attività ludica per trasmettere ai giovani concetti fondamentali di 
ecosostenibilità, con il coinvolgimento di enti e personalità (AVIS, ASUR, protezione civile, 
medici sportivi) in modo da renderla anche un'occasione di informazione in materia di salute 
nello sport. Contributo deliberato € 1.500,00.  

36) CENTRO SPORTIVO PALLONI ASD – FALCONARA MARITTIMA: l’iniziativa intitolata 
“pianeta donna” prosegue nel percorso gratuito di assistenza post-operatoria per donne che, 
affette da patologie oncologiche, hanno subito interventi chirurgici di mastectomia, 
isterectomia e/o terapie nucleari. Contributo deliberato € 2.000,00. 

37) GASPH ONLUS GRUPPO ANIMAZIONE SPONTANEA CON PORTATORI DI HANDICAP 
– FALCONARA MARITTIMA: realizzazione di un campo vacanze estivo per adulti disabili e 
volontari. Contributo deliberato € 3.000,00. 

38) PARROCCHIA SAN GIUSEPPE – FALCONARA MARITTIMA: acquisto di mobili e 
attrezzature per la creazione, all'interno dell'oratorio, di un ambiente accogliente e 
funzionale finalizzato ad attività come ripetizioni scolastiche e gruppi di studio. Contributo 
deliberato € 3.000,00. 

39) “SERENAMENTE” ASSOCIAZIONE FAMILIARI PAZIENTI PSICHICI – FALCONARA 
MARITTIMA: il progetto “diamoci una mano” si rivolge a persone con disagio psichico e si 
struttura su due livelli: accoglienza, per brevi periodi, presso la sede dell'Associazione e 
servizio di sostegno domiciliare. Contributo deliberato € 2.500,00. 

40) ASSOCIAZIONE CULTURALE GRUPPO BAKU – MAIOLATI SPONTINI: la “scuola di 
teatreducazione” prevede un laboratorio teatrale con finalità educativa, diretto a ragazzi, 
realizzato con il patrocinio di alcuni Comuni della Vallesina ed in collaborazione con gli 
Istituti Comprensivi dei Comuni coinvolti (Jesi, Maiolati Spontini, S. Marcello...). Contributo 
deliberato € 2.000,00. 

41) COMUNE DI MERGO – MERGO: attivazione di un servizio di consulenza scolastica ed 
educativa specializzata in minori a rischio affidati ai Servizi sociali o in situazioni di difficoltà. 
Contributo deliberato € 2.000,00. 

42) ASSOCIAZIONE PREMIO VALLESINA – MONSANO: il Festival "Msg dei giovani delle 
Marche, di Sarajevo e di Gerusalemme" prevede la realizzazione di concerti di giovani allievi 
delle scuole di musica "Novo Sarajevo" e "Magnificat di Gerusalemme" che si 
confronteranno con allievi di scuole locali. L'obiettivo è di offrire ai ragazzi, che provengono 
da famiglie con scarse risorse, l'opportunità di trascorrere alcuni giorni in Italia. Contributo 
deliberato € 3.000,00. 

43) COMUNE DI MONSANO – MONSANO: il gruppo Comunale di Protezione Civile di 
Monsano intende acquistare uno spargisale in grado di garantire la sicurezza stradale a 
fronte di nevicate e gelate. Contributo deliberato € 2.600,00. 

44) PARROCCHIA DI S. PIETRO APOSTOLO – MONSANO: il Centro di Ascolto Caritas 
M.S.M. con il progetto dal titolo “ascoltare, osservare, aiutare... risollevare” offre aiuti 
economici per il pagamento di utenze, emergenze sanitarie, tasse scolastiche e 
distribuzione di viveri. Contributo deliberato € 3.000,00. 

45) SOCIETA' S. VINCENZO DE PAOLI - CONFERENZA DI MONTECAROTTO – 
MONTECAROTTO: distribuzione di indumenti, scarpe, viveri, prodotti per l'igiene personale 
e della casa, nonché pagamento di affitti ed utenze di famiglie in difficoltà, italiane e 
straniere. Contributo deliberato € 3.000,00. 

46) COMUNE DI MONTE ROBERTO – MONTE ROBERTO: organizzazione di laboratori 
ludico/creativi e sostegno extrascolastico, completamente gratuiti, per bambini bisognosi di 
aiuto e assistenza. Contributo deliberato € 2.000,00. 

47) COMUNE DI MONTE SAN VITO – MONTE SAN VITO: l’iniziativa “insieme diversamente a 
contatto con la natura” prevede un centro di terapia occupazionale per soggetti con 
particolari problematiche relazionali-comportamentali, da realizzare in una fattoria che 
propone percorsi di ortoterapia e pet therapy. Contributo deliberato € 2.000,00. 

48) FONDAZIONE MEDI PIERFEDERICI – MONTE SAN VITO: nella scuola materna si vuol 
rinnovare completamente la dotazione scolastica di brandine, cuscini e copertine per il 



 
 

17 
 

sonnellino pomeridiano dei bambini più piccoli. Contributo deliberato € 950,00. 
49) PARROCCHIA SAN PIETRO APOSTOLO – MONTE SAN VITO: acquisto di beni di prima 

necessità, pagamento di utenze e di spese mediche e scolastiche, per famiglie in situazioni 
di povertà ed esclusione sociale. Contributo deliberato € 3.000,00. 

50) PARROCCHIA SAN MICHELE ARCANGELO – ROSORA: “fai un salto in Aria...” è il titolo di 
un progetto in cui “Aria” è un centro di ascolto, di riflessione e di confronto per minori, 
adolescenti, sia italiani che stranieri che, beneficiando dell'ascolto di un adulto esperto, 
possono trovare risposte ai loro problemi. Contributo deliberato € 1.500,00. 

51) PARROCCHIA SAN MARCELLO PAPA E MARTIRE – SAN MARCELLO: attraverso attività 
teatrali e Cineforum rivolti a ragazzi si vuol sviluppare lo loro identità, prevenire il disagio 
giovanile e promuovere relazioni sociali significative. Contributo deliberato € 1.500,00. 

52) ASSOCIAZIONE SCUOLA MATERNA COLLINA – SANTA MARIA NUOVA: il progetto 
“scuola e famiglia: se camminiamo insieme siamo più efficaci” si realizza attraverso tre 
interventi: attività di individuazione dei rischi per i disturbi specifici dell'apprendimento, 
sportello di consulenza psicolgica e corso di formazione rivolto alle famiglie per affrontare 
aspetti diversi del rapporto genitore/figlio. Contributo deliberato € 1.500,00. 

53) ANFFAS ONLUS SENIGALLIA – SENIGALLIA: il progetto intitolato “laboratorio di 
musicoterapia: il bambino musicale” prevede percorsi in ambito musicale finalizzati 
all'integrazione, rivolti sia a bambini in situazioni di handicap che a bambini con funzione di 
tutor. Contributo deliberato € 2.000,00. 

54) ASSOCIAZIONE AUSER VOLONTARIATO SENIGALLIA – SENIGALLIA: “al mare su due 
ruote” è il titolo di un progetto che si realizza con l’acquisto di carrozzelle particolari per il 
trasporto dei disabili sulla sabbia e che consentono l'ingresso, il galleggiamento e la 
permanenza in acqua dei bagnanti, turisti o senigalliesi, che ne hanno necessità. Contributo 
deliberato € 2.000,00. 

55) ASSOCIAZIONE CULTURALE ANIMA MUNDI – SENIGALLIA: in partnership con la 
Biblioteca Antonelliana si propone il progetto dal titolo “FutureBook”, rivolto ad un'utenza 
preadolescenziale, con l'obiettivo di promuovere la lettura, come processo di scoperta di sè 
e come fattore di socialità, tramite la creazione di un blog e attraverso attività laboratoriali. 
Contributo deliberato € 2.000,00. 

56) ASSOCIAZIONE TEATRALE “IL MELOGRANO” – SENIGALLIA: il progetto “un, due, tre 
Stella”, rivolto agli utenti del Servizio Sollievo affetti da disturbi mentali e con gravi disagi 
sociali, prevede un percorso laboratoriale di tipo teatrale che si concluderà con uno 
spettacolo. Contributo deliberato € 1.500,00. 

57) ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE “FAMIGLIA” – SENIGALLIA: l’iniziativa 
denominata “il gioco delle 7 squadre Founders, ricostruiamo la città dopo il terremoto” 
prevede attività d'oratorio da svolgere con un gioco finalizzato ad educare all'amicizia, 
all'integrazione e alla ricostruzione di un ambiente sociale accogliente per tutte le famiglie, 
con particolare attenzione alle più colpite dal disagio economico. Contributo deliberato € 
1.500,00. 

58) ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE “MANDALA” – SENIGALLIA: in 
collaborazione con i Servizi Sociali del Comune di Senigallia si intende creare un servizio di 
consulenza psicologica e di psicoterapia sostenibile accessibile alle fasce sociali più deboli. 
Contributo deliberato € 2.000,00. 

59) ASSOCIAZIONE ONCOLOGICA SENIGALLIESE – SENIGALLIA: realizzazione di una 
pesca di beneficenza con 1500 bambole per raccogliere fondi a favore dell'Associazione 
che si occupa di assistenza domiciliare gratuita ai malati terminali oncologici. Contributo 
deliberato € 3.000,00. 

60) ASSOCIAZIONE LA VOCE DEI BAMBINI ONLUS – SENIGALLIA: “genitori si diventa” è il 
titolo di un percorso di formazione per operatori socio-educativi volto al sostegno educativo 
e psicologico in favore della relazione genitore-bambino, da tenersi a domicilio, a beneficio 
delle famiglie che si trovano in situazioni di fragilità. Contributo deliberato € 1.500,00. 

61) ASSOCIAZIONE PRIMAVERA – SENIGALLIA: effettuazione di incontri di clowneria, rivolti 
alle comunità che ospitano soggetti in situazioni di disagio mentale o con difficoltà 
relazionali ed economiche (come i rifugiati politici e le mamme con bambini in affido) per 
contribuire a ridurre il livello di ansia ed innescare quegli effetti positivi che agiscono sul 
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sistema immunitario. Contributo deliberato € 1.300,00. 
62) ASSOCIAZIONE CESANO PER A.S.D. – SENIGALLIA: il progetto “Cesano per... i bambini 

e i ragazzi del Cesano” si attua con l’acquisto di tavoli, panche, materiale sportivo e 
ricreativo per l'oratorio della Parrocchia Madonna del Buon Consiglio, che accoglie 
soprattutto i figli di quelle famiglie che non si possono più permettere attività post 
scolastiche. Contributo deliberato € 2.000,00. 

63) ASSOCIAZIONE UN TETTO - GRUPPO PER L'AFFIDO E L'ACCOGLIENZA DEI MINORI – 
SENIGALLIA: il laboratorio di teatro, intitolato “un, due, tre... prova”, viene proposto a 
bambini e ragazzi frequentanti il Centro Pomeridiano il Germoglio che si trovano in 
situazioni familiari e sociali di disagio e di difficoltà. Contributo deliberato € 1.000,00. 

64) ASSOCIAZIONE IL SEME – SENIGALLIA: realizzazione di un percorso di sostegno e 
supporto, denominato “art-integrante”, attraverso l'arte-terapia, per mamme con minori e 
gestanti, ospiti della “Casa San Benedetto”, affidate alla struttura dai servizi sociali o dal 
tribunale dei minori. Contributo deliberato € 1.000,00. 

65) ASSOCIAZIONE LE RONDINI – SENIGALLIA: “il Mondo in Visione” è un progetto che si 
rivolge a ragazzi, in particolare immigrati, con attività di doposcuola, sportello psicologico e 
laboratori di “video ripresa”, per favorire un corretto scambio interculturale. Contributo 
deliberato € 1.000,00. 

66) AZIONE CATTOLICA DIOCESANA SENIGALLIA – SENIGALLIA: realizzazione di un 
camposcuola rivolto a circa cinquecento adolescenti della Diocesi di Senigallia con attività 
ludiche, di studio e confronto, escursioni naturalistiche e momenti di preghiera. Contributo 
deliberato € 1.500,00. 

67) CIRCOLO A.C.L.I. DI RONCITELLI – SENIGALLIA: “Monellandia 2, Centro Estivo per 
bambini” è il titolo di un servizio ludico-educativo gratuito per bambini, da realizzarsi in 
estate, per alleggerire le famiglie che hanno difficoltà nella gestione del tempo dei loro figli 
dopo la scuola. Contributo deliberato € 1.000,00. 

68) CASA DELLA GIOVENTU' SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ONLUS – SENIGALLIA: il 
progetto “CPS Centro di Psicologia Solidale” prevede l’apertura di un centro che offra i 
seguenti servizi: psicoterapia individuale, di coppia e familiare, gruppi di sostegno 
psicologico, corsi di parent training, seminari e convegni. Contributo deliberato € 1.500,00. 

69) COOPERATIVA SOCIALE H MUTA – SENIGALLIA: il progetto prevede: un percorso 
genitori-bambini che comprende anche il massaggio infantile per la costruzione di una 
relazione affettiva nei primi mesi di vita, e un percorso con soli genitori finalizzato 
all'esplorazione della lettura ad alta voce. Contributo deliberato € 1.500,00. 

70) COOPERATIVA SOCIALE PRO.GE.I.L. – SENIGALLIA: il progetto denominato “in verde in 
sicurezza” si realizza attraverso un corso di formazione e l’acquisto di attrezzature per dare 
la possibilità a soggetti diversamente abili di svolgere il servizio di cura e manutenzione di 
alcune aree verdi del territorio di Senigallia. Contributo deliberato € 1.500,00. 

71) FONDAZIONE A.R.C.A. (AUTISMO RELAZIONI CULTURA E ARTE) – SENIGALLIA: con 
l’attività intitolata “strumenti di socializzazione per bambini speciali e non” si mira alla 
promozione di iniziative legate alla problematica dell'autismo ed in generale della disabilità, 
sia essa fisica-sensoriale che intellettiva. Contributo deliberato € 1.000,00. 

72) FONDAZIONE CARITAS SENIGALLIA ONLUS – SENIGALLIA: per le famiglie italiane e 
straniere, che vivono forti problematiche economiche e sociali, lo “Sportello Famiglia” vuole 
potenziare gli interventi in campo economico ed avviare anche un supporto psicologico al 
fine di costruire un percorso d’uscita dalle difficoltà. Contributo deliberato € 3.000,00. 

73) FONDAZIONE OPERA MORESCHINI – SENIGALLIA: erogazione di Borse di Studio e 
Sussidi Straordinari a studenti di Scuola Media Superiore, meritevoli per profitto scolastico e 
per qualità morali, appartenenti a famiglie di condizioni economiche disagiate. Contributo 
deliberato € 1.000,00. 

74) LA CASA DI OMERO ONLUS – SENIGALLIA: “anche IO sono amABILE” è il titolo di 
un’iniziativa che realizza azioni positive nei confronti dei ragazzi diversamente abili e delle 
loro famiglie. Si prevedono anche incontri sul tema della sessualità e dell'affettività. 
Contributo deliberato € 1.000,00. 

75) PARROCCHIA DI S. MARIA DELLA NEVE RIONE PORTONE – SENIGALLIA: il progetto 
“Nuovi Amici” si attua attraverso l’accoglienza di dieci bambini bielorussi, con storie 
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oncologiche, accompagnati da un interprete, un capogruppo e un medico per cure 
elioterapiche nel mese di giugno. Contributo deliberato € 2.000,00. 

76) SOCIETA' SAN VINCENZO DE' PAOLI CONFERENZA “BEATO PIO IX” – SENIGALLIA: : il 
progetto consiste nel recupero dallo stato di indigenza di diversi nuclei familiari o persone 
singole, attraverso il pagamento di rette, buoni mensa, utenze domestiche e medicinali. 
Contributo deliberato € 2.000,00. 

77) COMUNE DI MONTEMARCIANO – MONTEMARCIANO: il progetto “naturalmente... tutti giù 
per terra!” prevede laboratori finalizzati alla scoperta dei talenti e delle abilità di un gruppo di 
ragazzi disabili che frequentano il Centro socio-educativo “Lo scrigno dei Desideri”. 
Contributo deliberato € 1.500,00. 

78) ASSOCIAZIONE ARCA VOLANTE – OSTRA: il “centro estivo per bambini” offre un servizio, 
nei mesi di giugno/luglio, per rispondere al bisogno delle famiglie di offrire ai ragazzi, nel 
suddetto periodo, un luogo ricreativo ed educativo. Contributo deliberato € 3.000,00. 

79) ASSOCIAZIONE PRO LOCO DI OSTRA – OSTRA: realizzazionne di iniziative, rivolte ai 
minori del territorio ostrense, volte a favorire la conoscenza di beni storici, ambientali, 
culturali e a creare momenti di aggregazione ed integrazione. Contributo deliberato € 
1.000,00. 

80) CONFERENZA SAN VINCENZO DE PAOLI – OSTRA: l’iniziativa “banco alimentare per i 
poveri” si realizza con la distribuzione di viveri o pacchi alimentari di prima necessità per i 
bisogni di persone e famiglie in difficoltà. Contributo deliberato € 1.000,00. 

81) COOPERA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ONLUS – OSTRA: il progetto dal titolo 
“voglio essere indipendente” consiste in una serie di corsi di autonomia domestica, rivolti a 
disabili mentali giovani, tenuti da educatori affiancati da professionisti. Contributo deliberato 
€ 1.500,00. 

82) COMUNE DI OSTRA VETERE – OSTRA VETERE: tramite l’iniziativa “amici animali, pet 
therapy e disabilità” si prevede l’inserimento della mediazione dell'animale all'interno del 
percorso educativo di soggetti, giovani e adulti, con disabilità psico-fisica, ospiti presso il 
Centro Diurno G. Romita. Contributo deliberato € 1.500,00. 

83) COMUNE DI RIPE – RIPE: il progetto dal titolo “come gocce di lana” si realizza attraverso 
attività creative per minori sviluppate intorno alla lettura di libri che trattano il tema della 
diversità e dell'accoglienza, nonché attraverso seminari informativi rivolti a genitori, 
educatori ed insegnanti. Contributo deliberato € 1.500,00. 

84) PARROCCHIA MADONNA DEL ROSARIO – PASSO RIPE: ristrutturazione locali, 
sistemazione aree verdi, acquisto di arredi, giochi ed attrezzature tecnologiche per attività 
ludiche per il centro pomeridiano parrocchiale. Contributo deliberato € 1.500,00. 

 

SETTORE ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI 

1)  ASSOCIAZIONE CULTURALE RES HUMANAE – JESI: XVI° Convegno dal titolo “esiste 
una architettura eclettica contemporanea?” in tema di Architettura dell'Eclettismo con 
presentazione dell'ultimo volume, che sarà edito nel 2013, contenente gli atti di un Convegno 
già svolto. Contributo deliberato € 4.000,00. 

2) ASSOCIAZIONE LA VOCE DELLA VALLESINA - DIOCESI DI JESI – JESI: nell’ambito 
dell’aggiornamento dell’archivio-biblioteca di Voce della Vallesina si prevede quanto segue: 
digitalizzazione di alcune pagine di numeri storici del settimanale, rilegatura di cinque volumi 
del 2012 di Voce della Vallesina e rilegatura delle raccolte di periodici, di altre città, del 2012 
e del 2013. Contributo deliberato € 800,00. 

3)  CENTRO STUDI PIERO CALAMANDREI – JESI: messa in scena dello spettacolo teatrale 
“l'estate di San Martino del '14” che rilegge la storia d'Italia alla vigilia dell'entrata nella Prima 
Guerra Mondiale, con presentazione del Prof. Marco Severini per sottolineare i riflessi del 
momento storico nel territorio di Ancona, Senigallia e Jesi. Contributo deliberato € 2.000,00. 

4)  COMUNE DI JESI – JESI: “c'era una volta un pezzo di legno” è il titolo di un progetto che 
prevede: l’esposizione della prima edizione delle Avventure di Pinocchio, stampata nel 1883 
da Paggi e conservata a Jesi; l’allestimento di una mostra di altre edizioni della Biblioteca dei 
Ragazzi; nonché l’organizzazione di conferenze e di attività didattiche. Contributo deliberato 
€ 3.000,00. 

5)  CONVENTO DEI FRATI MINORI CAPPUCCINI – JESI: recupero del testo pittorico originale 
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di due oli su tela del XVII secolo: "Transito di San Giuseppe" e "San Filippo Neri e San Felice 
da Cantalice"; recupero della doratura originale delle cornici secentesche. Contributo deliberato 
€ 2.000,00. 

6)   LICEO CLASSICO “V. EMANUELE II” – JESI: il progetto dal titolo “Il Ginnasio, Liceo di Jesi - 
La città e le celebrazioni per il 50° e il 150° anniversario” prevede una pubblicazione a ricordo 
degli eventi per le celebrazioni dei 150 anni ed una ristampa del volume realizzato in occasione 
dei primi 50 anni del Liceo. Contributo deliberato € 1.500,00. 

7)   MONASTERO CLARISSE SS.MA ANNUNZIATA – JESI: il progetto “Per sempre di fronte agli 
occhi” prevede la realizzazione di due pubblicazioni ed alcuni appuntamenti celebrativi sui 350 
anni dalla fondazione del Monastero delle Clarisse a Jesi e sui 100 anni dall'insediamento sul 
colle di San Marco. Contributo deliberato € 2.500,00. 

8)   PARROCCHIA SAN GIUSEPPE – JESI: attraverso la ristampa del libro “Don Arduino Rettaroli 
un prete dal cuore grande” si intende ricordare la figura di Don Arduino Rettaroli, primo Parroco 
di San Giuseppe, sacerdote generoso e intraprendente. Contributo deliberato € 1.200,00. 

9)   PARROCCHIA DI SANTA MARIA ASSUNTA DI TABANO – JESI: si vuol riqualificare un 
dipinto ad olio su tela della prima metà del XX sec. raffigurante la “Madonna del Rosario”. 
Contributo deliberato € 1.200,00. 

10) PARROCCHIA SAN SEBASTIANO MARTIRE – CASTELPLANIO: riorganizzazione 
dell'archivio parrocchiale dal punto di vista logistico e fisico, tramite un processo di 
archiviazione sistematica, classificazione cronologica e redazione di strumenti di corredo quali 
l'inventario. Contributo deliberato € 2.000,00. 

11) CORPO BANDISTICO CASTELFERRETTI-CITTA' DI FALCONARA M. – FALCONARA 
MARITTIMA: realizzazione di una pubblicazione sulla storia dell'associazione, che si svolge di 
pari passo allo sviluppo sociale ed economico della realtà cittadina di Castelferretti. Contributo 
deliberato € 1.500,00. 

12) PARROCCHIA S. STEFANO PROTOMARTIRE – MAIOLATI SPONTINI: restauro di tre dipinti 
ad olio su tela: "Madonna del Latte" "Madonna col Bambino e S. Liberata" e "S. Michele 
Arcangelo, S. Pietro Apostolo, S. Alessandro Vescovo, S. Filippo Neri, S. Antonio Abate e S. 
Rocco". Contributo deliberato € 2.000,00. 

13) COMUNE DI POGGIO SAN MARCELLO – POGGIO SAN MARCELLO: si vuol arricchire la 
biblioteca comunale mediante la stampa del libro sulla storia di Poggio San Marcello in quel 
contesto della Vallesina cui appartiene. Contributo deliberato € 1.500,00. 

14) PARROCCHIA SANTA MARIA DEGLI ANGELI – ROSORA (ANGELI): riqualificazione di un 
Crocifisso ligneo policromo della Chiesa di Santa Maria degli Angeli, opera riconducibile ad una 
bottega marchigiana databile tra il XVIII e il XIX sec. Contributo deliberato € 2.500,00. 

15) CONFRATERNITA DEL SS. ROSARIO – SAN MARCELLO: restauro dell'antico organo 
attribuito a Pietro Nachini. Contributo deliberato € 2.000,00. 

16) ASSOCIAZIONE LE API – SANTA MARIA NUOVA: realizzazione di un volume sulla Torre 
detta “La Guardia di Jesi” che riporta la storia della Torre fino alla sua demolizione del 1944 ed 
un progetto per la sua ricostruzione. Contributo deliberato € 1.300,00. 

17) COMUNE DI SENIGALLIA – SENIGALLIA: allestimento, presso la Rocca Roveresca, di una 
mostra di tesori storici provenienti da collezioni pubbliche ed ecclesiastiche dell'entroterra, in 
prevalenza delle Vallate del Misa e del Cesano, con particolare attenzione a quelle 
recentemente restaurate. Contributo deliberato € 5.000,00. 

18) CONFRATERNITA SS. SACRAMENTO E CROCE – SENIGALLIA: restauro scientifico di sei 
candelieri lignei dorati del sec. XVII h. cm. 94, utilizzati per le solennità nell'Altare maggiore 
della Chiesa della Croce di Senigallia. Contributo deliberato € 2.200,00. 

19) DIOCESI DI SENIGALLIA – SENIGALLIA: restauro scientifico dell'antico portale lapideo 
d'ingresso di Palazzo Mastai Ferretti, sede del Museo Pio IX, della Biblioteca Diocesana e casa 
natale del Papa Senigalliese Pio IX. Contributo deliberato € 4.000,00. 

20) PARROCCHIA SS. PIETRO E PAOLO – CASTELLEONE DI SUASA: restauro della scultura 
lignea policroma "Cristo Morto" del sec. XIX, ancora oggi utilizzata durante le processioni del 
Venerdì Santo. Contributo deliberato € 2.500,00. 

21) COMUNE DI CORINALDO – CORINALDO: il progetto dal titolo “Una terra di mezzo, viaggio 
magico tra le eccellenze delle Valli Misa e Nevola” prevede la realizzazione di un film-
documentario per la valorizzazione ed internazionalizzazione del territorio vallivo sotto il profilo 
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culturale, storico, artistico ma anche in senso turistico e socio-economico. Contributo deliberato 
€ 5.000,00. 

22) COMUNE DI MONTEMARCIANO – MONTEMARCIANO: rimozione dall'attuale collocazione di 
un antico Cippo in pietra arenaria datato 1566, pulitura ed esposizione in una apposita 
bacheca presso il foyer del Teatro Alfieri, allo scopo di preservare la memoria storico-culturale 
del territorio di appartenenza. Contributo deliberato € 2.000,00. 

23) ASSOCIAZIONE CENTRO CULTURALE “SIMONA ROMAGNOLI” – OSTRA: incontri dal titolo 
“la rinascita dell'umano come rinascita della società” su argomenti di letteratura, musica e arti 
visive incentrati sul fattore umano. Contributo deliberato € 3.000,00. 

24) ASSOCIAZIONE OSTRA EVENTI – OSTRA: la rievocazione folkloristica, denominata “La 
Notte degli Sprevengoli – 16° edizione” affonda le radici nella religiosità popolare marchigiana 
di una volta e prevede l'allestimento di "cantine" nelle quali vengono proposti i migliori piatti 
della tradizione enogastronomica locale. Contributo deliberato € 1.500,00. 

25) COMUNE DI OSTRA VETERE – OSTRA VETERE: il progetto contempla il proseguimento 
dell'attività di catalogazione del fondo archivistico dell'Azienda Agricola Marulli, consistente 
nella documentazione contabile dell'omonima azienda agricola operante nel territorio comunale 
tra la metà del XIX secolo e la fine del XX secolo. Contributo deliberato € 2.500,00. 

 
PROGETTI PROPRI 
Gli interventi diretti della Fondazione in quest’ambito hanno seguito le indicazioni previste nel 
Documento Programmatico per il 2013. 

La situazione dei progetti propri deliberati risulta la seguente: 

SETTORE 
PROGETTI PROPRI DELIBERATI 

N. PROGETTI  IMPORTO  % 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE, E FORMAZIONE (incluso l’acquisto di 
prodotti editoriali per la scuola) 

1 443.700,00 44,13 

SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA  2 18.730,00 1,86 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 1 100.000,00 9,95 

ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI 14 377.518,00 37,54 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 3 65.573,92 6,52 

TOTALE DELIBERE PROGETTI PROPRI ASSUNTE 
NELL’ESERCIZIO 2013 

21 1.005.521,92 100,00 

 
SETTORE EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
1)   FONDAZIONE “A. COLOCCI” – JESI: attività per l’anno 2013 per Corsi di laurea in Scienze dei 

Servizi Giuridici, gestiti dalla Fondazione A. Colocci, ed in particolare: Corsi di laurea di primo 
livello in Consulenza del lavoro e per l’impresa e in Operatore giudiziario nonché Corso di 
laurea di secondo livello in Teoria e tecniche della normazione giuridica. Contributo deliberato 
€ 443.700,00. 

 
SETTORE SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA 
1)   ASUR MARCHE AREA VASTA N. 2 PRESIDIO OSPEDALIERO DI SENIGALLIA – 

SENIGALLIA: incremento nella fornitura dell'innovativa attrezzatura elettromedicale chiamata 
FIBROSCAN, per la U.O. di Gastroenterologia ed Endoscopia Digestiva presso il Presidio 
Ospedaliero di Senigallia. Contributo deliberato € 15.730,00. 

2)   A.T.D. ASSOCIAZIONE TUTELA DEL DIABETICO – JESI: sostegno del Servizio di 
Diabetologia di Jesi. Contributo deliberato € 3.000,00. 
 

SETTORE ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
1) FONDAZIONE OPERA PIA MASTAI-FERRETTI – SENIGALLIA: sostituzione degli infissi della 

Casa di Riposo, acquisto di un mezzo di trasporto per gli ospiti disabili e sistemazione dei 
piazzali della struttura. Contributo deliberato € 100.000,00. 

 
SETTORE ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI 
1)  BIBLIOTECA DIOCESANA “CARD. P.M. PETRUCCI” – JESI: aggiornamento e manutenzione 

di n. 5 postazioni multimediali, con collegamento internet, per la videoscrittura e 
l'apprendimento informatico, mediante l'utilizzo dei principali programmi per l'ufficio. Le 
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postazioni consentono gratuitamente la navigazione in internet a coloro che perseguano 
l'obiettivo di un'alfabetizzazione informatica. Contributo deliberato € 1.500,00. 

2)   COMITATO ALVISE CHERUBINI – JESI: incontro, presso la Biblioteca comunale, in onore del 
compianto Dott. Alvise Cherubini. Contributo deliberato € 2.000,00. 

3)   FONDAZIONE FEDERICO II HOHENSTAUFEN JESI ONLUS – JESI: realizzazione dell’attività 
editoriale della Fondazione per l'anno 2013. Contributo deliberato € 4.000,00. 

4)   PARROCCHIA S. MARIA IN CASTAGNOLA – CHIARAVALLE: si prevede la riapertura 
dell'antica “porta dei monaci” sulla navata destra dell'Abbazia Cistercense di Chiaravalle, che 
rientra nel progetto di restauro, risanamento e riqualificazione del Complesso Abbaziale 
Cistercense. Contributo deliberato € 10.000,00. 

5)   ASSOCIAZIONE “ALZHEIMER SENZA PAURA” – SENIGALLIA: “Gocce di memorie” è il titolo 
di un progetto volto alla valorizzazione del 70° anniversario della Liberazione della Regione 
Marche e della Città di Senigallia dal nazifascismo. Contributo deliberato € 1.300,00. 

6)   CIRCOLO DI INIZIATIVA CULTURALE PALAZZO MASTAI – SENIGALLIA: realizzazione di un 
Convegno di studi dedicato a Mons. Alberto Polverari, illustre storico-archeologo e studioso 
della città di Senigallia, previsto per il 29 novembre presso l'Auditorium San Rocco. Contributo 
deliberato € 4.000,00. 

7)   COMUNE DI SENIGALLIA – SENIGALLIA: il progetto “Idee per un percorso urbano di Scultura 
MUSA” prevede la realizzazione di un Museo Urbano di Scultura dell'Adriatico (MUSA). 
Contributo deliberato € 20.000,00. 

8)   F.A.I. FONDO PER L'AMBIENTE ITALIANO – SENIGALLIA: pubblicazione degli atti del 
Convegno sull'opera di Federico Barocci, incentrato sulla lectio magistralis “Federico Barocci e 
Urbino: i luoghi dell'anima”, tenuta dalla Dott.ssa Maria Rosaria Valazzi, Soprintendente per il 
patrimonio Storico, Artistico ed Etnoantropologico delle Marche. Contributo deliberato € 
1.300,00. 

9)   TERRITORIO DI RIFERIMENTO: acquisto di n. 2 volumi dell'opera editoriale AESIS - editore 
Unaluna. Contributo deliberato € 1.872,00. 

10) TERRITORIO DI RIFERIMENTO: acquisto di alcuni volumi “Il Primo Podestà” di Marco 
Torcoletti. Contributo deliberato € 500,00. 

11) TERRITORIO DI RIFERIMENTO: acquisto di n. 60 libri “I Fioretti di San Francesco” al costo di 
€ 25,00 a copia. Contributo deliberato € 1.500,00. 

12) TERRITORIO DI RIFERIMENTO: acquisto di volumi del Prof. Gabriele Tinti che trattano di 
attività sportive. Contributo deliberato € 1.500,00. 

13) FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI JESI – JESI: progetto per la gestione e 
manutenzione annua delle sale museali allestite presso Palazzo Bisaccioni, comprendente le 
spese per le utenze, per la pulizia e per la manutenzione dell’ascensore. Contributo deliberato 
€ 30.000,00. 

14) FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI JESI – JESI: relativamente all’immobile di proprietà 
della Fondazione, denominato Palazzo Bisaccioni, è stato previsto il recupero di alcuni spazi 
inutilizzati nel lato sinistro del palazzo, da destinare a sale riunioni per il CdA e l’O.d.I., nonché 
ad archivio storico e biblioteca di nicchia. Contributo deliberato € 298.046,00. 
 

 
SETTORE VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICIENZA 
1)   L'OPERA ONLUS – JESI: sostegno, attraverso l'acquisto di generi alimentari e di consumo, a 

favore di singoli, famiglie e comunità in stato di indigenza temporanea causata da circostanze 
impreviste. Contributo deliberato € 5.000,00. 

2)   PARROCCHIA SANT’ANTONIO ABATE – JESI: aiuto e sostegno a persone in situazione di 
forte disagio. Contributo deliberato € 4.500,00. 

3)   FONDAZIONE CON IL SUD: quota di competenza dell’anno 2013 destinata alla Fondazione 
con il Sud in base all'accordo Acri-Volontariato del 23 giugno 2010. Contributo deliberato € 
56.073,92. 

 
*** 

Nella tabella che segue vengono illustrate le erogazioni deliberate ma non ancora erogate nei 
vari settori di intervento. 
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SETTORI DI INTERVENTO IMPEGNATO DA EROGARE 

PROGETTI: PROPRI TERZI TOTALE 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 223.700,00 50.000,00 273.700,00 

SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA 2.900.000,00 21.000,00 2.921.000,00 

ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI 974.794,82 74.100,00 1.048.894,82 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICIENZA 61.073,92 153.500,00 214.573,92 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI  50.000,00 190.400,00 240.400,00 

TOTALE  4.209.568,74 489.000,00 4.698.568,74 

 
 
 
 
 
 
Jesi, 14 marzo 2014 
 
 
 
 
        per il Consiglio di Amministrazione 
           Il Segretario Generale              Il Presidente 
         Rag. Rodolfo Bernardini                   Rag. Alfio Bassotti 
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Signori membri dell’Organo di Indirizzo,  
 
si sottolineano i peculiari aspetti dell’impostazione che è stata data al bilancio in commento: 

- i dividendi sono stati imputati a conto economico, secondo il principio di cassa e sono quelli 
deliberati e liquidati dalla Cassa Depositi e Prestiti nel 2013 pari a € 293.302,62; 

- l’accantonamento alla riserva obbligatoria è stato determinato nella misura del 20% 
dell’avanzo di esercizio ed è pari a € 229.055,80; 

- l’accantonamento alla riserva per l’integrità del patrimonio è stato calcolato nella misura 
massima consentita, 15% dell’avanzo di esercizio, ed è pari a € 171.791,85; 

- l’accantonamento al fondo per il volontariato è stato calcolato in base alle indicazioni fornite 
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’Atto di Indirizzo del 19 aprile 2001, ed è 
pari a € 30.540,77; 

- ad esito dell’accordo Acri volontariato del 23 giugno 2010 è stato destinato a favore della 
Fondazione con il Sud l’importo di € 56.073,92 come da comunicazione Acri del 7 ottobre 
2013. 

 
Prima di chiudere queste brevi note, permettetemi di esprimere un particolare ringraziamento al 
Segretario Generale, Rag. Rodolfo Bernardini, per la competenza e la professionalità con le quali 
ha sempre svolto le proprie funzioni e per la dedizione costantemente profusa a favore della 
Fondazione. 
Un sincero ringraziamento infine al personale della Fondazione, ai Componenti dell’Organo di 
Indirizzo, al Consiglio di Amministrazione e al Collegio dei Revisori dei Conti per il costante 
contributo fornito da tutti a favore della nostra Fondazione. 
 
Ai sensi dell’art. 24 dello Statuto, avuto il preventivo parere dell’Assemblea dei Soci, il Consiglio di 
Amministrazione sottopone all’approvazione di questo spettabile Organo di Indirizzo, il bilancio 
dell’esercizio 1° gennaio - 31 dicembre 2013, unitamente alla relazione sulla gestione, alla 
relazione del Collegio dei Revisori dei Conti. 
 

 
Jesi,  14 marzo 2014 

  
                Per il Consiglio di Amministrazione 

               Il Presidente 
                 Rag. Alfio Bassotti 
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BILANCIO AL 31/12/2013 

(Esercizio 1/01/2013 – 31/12/2013) 
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STATO PATRIMONIALE AL 31/12/2013 

 ATTIVO 31/12/2013 31/12/2012 

1 Immobilizzazioni materiali e immateriali  9.210.720  9.155.271 

 a) beni immobili 8.118.730  8.118.730  

 di cui:     

 - beni immobili strumentali 4.163.397  4.163.397  

 b) beni mobili d'arte 475.853  465.854  

 c) beni mobili strumentali 7.628  10.599  

 d) altri beni 608.508  560.088  

2 Immobilizzazioni finanziarie:  93.025.288  106.513.836 

 b) altre partecipazioni 62.796.564  79.661.732  

 di cui:     

 
- partecipazione non di controllo nella 

società bancaria conferitaria 59.197.150  77.183.493  

 c) titoli di debito 30.228.724  26.852.104  

3 Strumenti finanziari non immobilizzati:  1.185.795  1.154.231 

 
a) strumenti finanziari affidati in gestione 

patrimoniale individuale 1.185.795  1.154.231  

 b) strumenti finanziari quotati     

 di cui:     

 
- parti di organismi di investimento 

collettivo del risparmio     

 c) polizze di capitalizzazione     

4 Crediti  503.511  662.648 

 di cui:     

 - esigibili entro l'esercizio successivo 143.060  162.866  

 
- esigibili entro l'esercizio successivo per 

operazioni di Certificati di Deposito     

 
- esigibili entro l'esercizio successivo per 

compensazione erariale     

 - esigibili oltre l'esercizio successivo  360.450  499.782  

5 Disponibilità liquide  1.907.096  7.870.033 

6 Altre attività  4.902  4.902 

7 Ratei e risconti attivi  937.900  378.029 

 TOTALE ATTIVO  106.775.212  125.738.950 

 

 PASSIVO 31/12/2013 31/12/2012 

1 Patrimonio netto:  86.740.496  104.325.991 

 a) fondo di dotazione 57.025.824  57.025.824  

 b) riserva da donazioni 3.615  3.615  

 
c) riserva da rivalutazioni e plusvalenze 

da dismissioni  7.252.118  25.238.461  

 d) riserva obbligatoria 12.368.705  12.139.649  

 e) riserva per l'integrità del patrimonio 10.090.234  9.918.442  

 g) avanzo (disavanzo) residuo 0  0  

2 Fondi per l'attività d'istituto:  13.728.469  14.297.964 

 
a) Fondo di stabilizzazione delle 

erogazioni 2.706.686  2.706.686  

 
b) Fondi per le erogazioni nei settori 

rilevanti 2.608.767  2.543.433  

 
c) Fondi per le erogazioni negli altri settori 

statutari 776.518  1.421.347  

  d) Atri fondi 2.590.020  2.590.020  

  e) Fondi destinazione vincolata 4.068.239  4.058.239  

 f) Progetto Sud  978.239  978.239  

3 Fondi per rischi ed oneri  708.213  1.265.217 
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4 
Trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato  185.890  163.671 

5 Erogazioni deliberate:  4.698.569  4.894.087 

    a) nei settori rilevanti 3.435.100  3.753.664  

 b) negli altri settori statutari 1.207.395  1.140.423  

 c) Progetto Sud 56.074  0  

6 Fondo per il Volontariato  166.394  274.408 

7 Debiti:  475.214  460.302 

 di cui     

 - esigibili entro l'esercizio successivo 475.214  460.302  

 - esigibili oltre l'esercizio successivo     

8 Ratei e risconti passivi  71.967  57.310 

  TOTALE PASSIVO  106.775.212  125.738.950 

CONTI D'ORDINE 

 Titoli in custodia presso terzi   1.199.859  1.165.137 

 Credito d’imposta  2.183.658  2.183.658 

 Impegni di erogazione  4.834.422  5.051.835 

 Altri  110.238  70.371 

 

CONTO ECONOMICO 

A) PROVENTI PATRIMONIALI     

1 
Risultato delle gestioni patrimoniali 
individuali  33.672  83.503 

2 Dividendi e proventi assimilati:  293.303  4.486.135 

 a) da società strumentali     

 
b) da altre immobilizzazioni finanziarie:  
        - dividendi da Conferitaria         4.327.135  

         - dividendi da CDP 293.303  159.000  

 
c) da strumenti finanziari non 

immobilizzati     

3 Interessi e proventi assimilati:  1.613.787  1.111.513  

 a) da immobilizzazioni finanziarie 1.516.205  735.945  

 
b) da strumenti finanziari non 

immobilizzati     

 c) da crediti e disponibilità liquide 97.582  375.568  

4 
Rivalutazione (svalutazione) netta di 
strumenti finanziari non immobilizzati  0  0 

5 
Risultato della negoziazione di strumenti 
finanziari non immobilizzati  0  0 

6 
Rivalutazione (svalutazione) netta di 
immobilizzazioni finanziarie  0  0 

7 
Rivalutazione (svalutazione) netta di attività 
non finanziarie  0  0 

8 
Risultato di esercizio delle imprese 
strumentali direttamente esercitate  0  0 

9 Altri proventi:  32.000  10.000 

 di cui     

 - contributi in conto esercizio     

10 Oneri:  1.208.139  1.235.357 

 
    a) compensi e rimborsi spese organi 
statutari 499.323  493.958  

     b) per il personale 396.052  397.002  

 di cui      

 - per la gestione del patrimonio     

 c) per consulenti e collaboratori esterni 129.791  60.646  

 d) per servizi di gestione del patrimonio 1.427  1.113  

 e) interessi passivi e altri oneri finanziari   0  

 f) commissioni di negoziazione 10.690  28.044  
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 g) ammortamenti 3.665  4.642  

 h) accantonamenti   0  

 i) altri oneri 167.192  249.952  

11 Proventi straordinari   562.955  93.832 

 di cui:      

 
- plusvalenze da alienazioni di beni 

strumentali     

12 Oneri straordinari  95.446  10.335 

 di cui:      

 
- minusvalenze da alienazioni di 

immobilizzazioni finanziarie     

13 Imposte  86.852  164.552 

  Avanzo (disavanzo) dell' esercizio  1.145.280  4.374.739 

14 Accantonamento alla riserva obbligatoria  229.056  874.948 

15 Erogazioni deliberate in corso d'esercizio:  713.891  1.259.731 

 a) nei settori rilevanti 713.891  849.300  

 b) negli altri settori statutari   410.431  

16 Accantonamento al fondo per il volontariato  30.541  116.660 

17 Accantonamento ai fondi per l'attività     1.467.189 

 d’Istituto:     

 
a) al fondo di stabilizzazione delle 

erogazioni   1.467.189  

 
b) ai fondi per le erogazioni nei settori 

rilevanti     

 
c) ai fondi per le erogazioni negli altri 

settori statutari     

 d) agli altri fondi     

18 
Accantonamento alla riserva per l’integrità 
del Patrimonio  171.792  656.211 

AVANZO (DISAVANZO) RESIDUO  0  0 
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NOTA INTEGRATIVA 
 
 

- Criteri per la redazione del bilancio consuntivo 

- Note di commento alle voci del bilancio consuntivo 

 
(Esercizio 1/01/2013 – 31/12/2013) 
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Criteri per la redazione del bilancio consuntivo 

STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCIO 

La redazione del bilancio che Vi accingete ad esaminare riguarda l’esercizio 2013 la cui durata 
corrisponde all’anno solare, così come sancito dallo Statuto della Fondazione. 
Il presente bilancio è stato redatto in conformità alle disposizioni contenute nell’Atto di Indirizzo, 
emanato dal Ministro dell’Economia e delle Finanze in data 19/04/2001 (che, per brevità, nel 
prosieguo della presente relazione verrà chiamato semplicemente “Atto di Indirizzo”) e al Decreto 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze che contengono le indicazioni sulla redazione del 
bilancio e della relazione sulla gestione per l’esercizio chiuso al 31/12/2013. 
In particolare, il Decreto del Ministero stabilisce la misura dell’accantonamento alla riserva 
obbligatoria e dell’accantonamento facoltativo alla riserva per integrità patrimoniale.  
Nella redazione del bilancio si è osservato il criterio di una valutazione prudenziale, nella 
prospettiva della continuazione dell’attività, volta alla conservazione del valore del patrimonio della 
Fondazione onde consentire lo svolgimento delle funzioni istituzionali della stessa. 
E’ nell’ambito di tale obiettivo e in quello della prudenza che il Consiglio di Amministrazione, in 
attesa dell’emanazione del previsto regolamento sulla contabilità e sul bilancio, si è ispirato nella 
redazione del presente rendiconto. 
Passando all’esame del presente bilancio, precisiamo che lo stesso è composto da: 

 STATO PATRIMONIALE 

 CONTO ECONOMICO  

 NOTA INTEGRATIVA, 
ed è corredato dalla RELAZIONE SULLA GESTIONE suddivisa in due sezioni:  

 RELAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA 

 BILANCIO DI MISSIONE. 
I dati dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico dell’esercizio sono stati posti a raffronto con 
quelli dell’esercizio precedente.  
Il bilancio e tutti i dati contenuti in esso e nei suoi allegati sono generalmente espressi in unità di 
Euro. 
VALUTAZIONE 
I criteri di valutazione adottati per la redazione del bilancio al 31/12/2013 di seguito esposti 
tengono conto delle indicazioni contenute nel citato Atto di Indirizzo del 19 aprile 2001: si precisa 
che il criterio contabile applicato è, come negli esercizi passati, quello della competenza. 
Unica deroga a tale principio è costituita dall’imputazione a Conto Economico secondo il “principio 
di cassa” dei dividendi azionari. 
Si precisa che, anche per l’esercizio in commento, l’imputazione dell’imposta IRAP è stata operata 
su una base imponibile determinata con il sistema retributivo che tiene conto delle retribuzioni e 
dei compensi spettanti a dipendenti e collaboratori nel corso dell’esercizio, criterio questo con cui 
si redigerà la dichiarazione dei redditi. 
In caso di operazioni in valuta, queste verrebbero contabilizzate al cambio di fine esercizio. 
 
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI ED IMMATERIALI 
Sono iscritte al costo di acquisto, al netto delle eventuali quote di ammortamento calcolate 
secondo le aliquote previste dalla normativa fiscale. Come nei passati esercizi, la determinazione 
dell’ammortamento non ha riguardato i quadri e i mobili d’arte, ritenendo tali beni non soggetti al 
deperimento d’uso. Per la stessa motivazione, a partire dall’esercizio 2002, non è stato calcolato 
l’ammortamento relativo agli immobili di proprietà, tenuto anche conto dell’esistenza di specifici 
fondi destinati alla loro manutenzione.  
Tra le immobilizzazioni figurano altresì gli oneri sostenuti dalla Fondazione per la predisposizione 
della perizia di stima della conferitaria Banca delle Marche. Tali oneri saranno imputati a conto 
economico nell’esercizio in cui verranno cedute le relative partecipazioni.   
 
IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 
Comprende la partecipazione nella società bancaria conferitaria, Banca delle Marche S.p.A., 
nonché la partecipazione acquisita nel dicembre 2003 nella Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., 
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valutata al costo di acquisto. Per quanto concerne la partecipazione nella conferitaria Banca delle 
Marche S.p.A., si fa presente che l’ammontare figurante in bilancio è rappresentato, per € 
33.763.593, dal valore dell’originario conferimento al netto delle dismissioni intervenute medio 
tempore, per € 15.017.391 dal controvalore della sottoscrizione dell’aumento di capitale della 
partecipata, avvenuto nel corso del 2007, per € 8.538.113,71 dall’acquisto di azioni dall’Aviva Italia 
S.p.A. avvenuta in data 15 aprile 2010 e per € 19.864.395,45 dal controvalore della sottoscrizione 
dell’aumento della partecipata, avvenuto nel corso del 2012. Il complessivo valore così risultante, 
pari a € 77.183.493,16, è stato svalutato a € 59.197.150,16, a seguito della stima di perdite 
durevoli subìte dalla conferitaria. 
E’ altresì compresa tra le immobilizzazioni finanziarie la partecipazione detenuta nella Fondazione 
con il SUD, costituita ad esito del Protocollo d’intesa sottoscritto tra ACRI e Forum Permanente del 
Terzo Settore in data 5 ottobre 2005. 
Sono infine incluse nel comparto delle immobilizzazioni finanziarie: l’obbligazione di Banca delle 
Marche S.p.A., con data di emissione 28 giugno 2013 della durata di 10 anni; BTP 01ST22 5,50% 
data emissione 1° marzo 2012, BTP 01MG31 6,00% data emissione 1° novembre 1999, BTP 
01MZ21 3,75% data emissione 1° settembre 2010, BTP 01MZ26 4,50% data emissione 1° 
settembre 2010, BTP 01ST20 4,00% data emissione 1° marzo 2010 e BTP 22AP17 indicizzato 
inflazione azione italiana cod.com, data emissione 22 aprile 2013. La citata obbligazione e titoli di 
Stato sono iscritti in bilancio al costo di acquisto, eventualmente rettificato degli scarti di emissione 
e/o negoziazione maturati. 
 
STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI 
L’intero portafoglio è stato valutato al valore di mercato alla data di chiusura dell’esercizio 
esercitando l’opzione prevista dall’art. 10 c. 8 dell’Atto di Indirizzo.  
 
CREDITI E DEBITI 
Sono iscritti al valore nominale. 
 
DISPONIBILITA’ LIQUIDE 
Si riferiscono alle giacenze di denaro esistenti in cassa e presso i c/c di corrispondenza, intrattenuti 
con gli Enti finanziari e creditizi, e sono iscritte al valore nominale.  
 
RATEI E RISCONTI 
I ratei e i risconti sono determinati secondo i criteri di proporzionalità alla competenza temporale. 
 
FONDO DI DOTAZIONE 
E’ costituito dalla dotazione iniziale della Fondazione emersa in sede di scorporo dell’azienda 
bancaria, dal trasferimento, come indicato nell’Atto di Indirizzo, di parte della riserva costituita dagli 
accantonamenti effettuati ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 356/90 nonché da altre riserve trasferite a 
tale Fondo a seguito di quanto espressamente previsto nelle disposizioni finali contenute nel citato 
Atto di Indirizzo. 
 
FONDO RISERVA DA DISMISSIONI AZIONI DELLA BANCA DELLE MARCHE S.P.A. 
In tale conto del patrimonio sono state imputate le plusvalenze in esenzione fiscale, realizzate a 
seguito delle dismissioni di parte del pacchetto azionario della Partecipata. Tali imputazioni sono 
state reputate indispensabili al fine di preservare intatta la consistenza patrimoniale della 
Fondazione, dopo le dismissioni realizzate. La riserva è stata utilizzata per coprire la perdita di 
valore subìta dalle azioni detenute in Banca delle Marche, ritenuta di natura durevole. 
 
RISERVA OBBLIGATORIA 
Comprende l’accantonamento effettuato in base all’art. 8 lett. c) del suddetto decreto n. 153/99. 
L’accantonamento dell’anno 2013 è stato determinato in base alle indicazioni emanate dall’Autorità 
di Vigilanza relativamente all’esercizio in commento. 
 
FONDO RISERVA PER L’INTEGRITA’ DEL PATRIMONIO 
Comprende gli accantonamenti dei passati esercizi operati al fine di mantenere intatta l’integrità 
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del valore economico del patrimonio della Fondazione, salvaguardandolo dall’incidenza della 
svalutazione. L’accantonamento dell’esercizio 2013 è stato effettuato nella misura massima 
consentita dall’Autorità di Vigilanza. 
 
FONDO DI STABILIZZAZIONE DELLE EROGAZIONI 
E’ stato costituito e successivamente incrementato nell’ottica di stabilizzare il flusso delle 
erogazioni nel corso degli esercizi. 
 
FONDI PER RISCHI ED ONERI 
La voce risulta composta dall’ex Fondo Imposte e tasse costituito negli esercizi precedenti per far 
fronte a possibili oneri di natura fiscale derivanti dal contenzioso in essere con l’Amministrazione 
Finanziaria e dall’ex Fondo per Ritenute d’acconto subite sui dividendi di Banca delle Marche 
S.p.A.. 
Infine, in tale categoria di fondi trova collocazione lo specifico stanziamento operato per far fronte 
agli oneri di manutenzione ciclica cui dovrà essere sottoposto l’immobile di proprietà sito in via Di 
Giorgio Martini.  
 
FONDO TRATTAMENTO FINE RAPPORTO 
Copre totalmente le spettanze maturate a favore dei dipendenti in forza alla data di chiusura del 
bilancio che sono state determinate in applicazione della vigente normativa sui contratti di lavoro. 
 
EROGAZIONI DELIBERATE 
Comprendono gli impegni relativi ad iniziative già deliberate e non ancora erogate alla data di 
chiusura dell’esercizio. 
 
FONDO SPECIALE VOLONTARIATO (L. 266/91) 
Nel fondo affluiscono gli accantonamenti operati annualmente ai sensi della L. 266/91, secondo 
quanto previsto dall’art. 5 dello Statuto della Fondazione; l’ammontare complessivo del fondo è 
costituito dagli accantonamenti calcolati anno per anno sulla base di quanto previsto al paragrafo 
9.7 del citato Atto di Indirizzo del 19 aprile 2001. 
 
CONTI D’ORDINE 
Sono costituiti dai titoli in custodia presso terzi e dai crediti d’imposta. 
Per quanto riguarda i primi, il valore esposto in bilancio rappresenta la sommatoria degli strumenti 
finanziari presenti nel portafoglio alla data di chiusura del bilancio, tutti depositati presso terzi. 
Per quanto riguarda la voce “credito d’imposta” essa rappresenta l’entità del credito IRPEG, 
maturato nel corso degli anni precedenti, chiesto a rimborso e desumibile dalle dichiarazioni dei 
redditi della Fondazione. Si è scelta, in via prudenziale, la collocazione di tale credito tra i conti 
d’ordine, piuttosto che nell’attivo patrimoniale, considerata la difficoltà a veder riconosciute le 
nostre ragioni di credito.  
Relativamente alla voce “Impegni di Erogazione” la stessa rappresenta il debito per gli impegni 
assunti nei vari settori di intervento e non ancora erogati. 
Tra i conti d’ordine è infine allocata l’evidenza del credito fiscale per minus da compensare nonché 
altre partite da sistemare. 
 
PROVENTI PATRIMONIALI 
Comprendono le rendite di natura finanziaria rivenienti dall’attività di investimento mobiliare del 
proprio patrimonio e sono iscritte in base alla competenza temporale. 
I dividendi azionari, come già detto, sono di competenza dell’esercizio nel corso del quale vengono 
incassati. 
 
COSTI E SPESE 
Sono contabilizzati anch’essi per competenza e al lordo dell’IVA, ove addebitata. 
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Note di commento alle voci del bilancio consuntivo 
 

INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 
 

ATTIVO 
 
1) Immobilizzazioni materiali e immateriali                                                                        9.210.720  
Variazione rispetto all'esercizio precedente                                                                                55.449 
La voce è dettagliata dalla seguente tabella: 
 

 

Immobili 
strumentali 

(Palazzo 
Bisaccioni) 

Immobili non 
strumentali 

Palazzo Ghislieri 
e Via Di Giorgio 

Martini 

Mobili d'arte 
Beni mobili 
strumentali 

Beni 
immateriali 

Totale 

Esistenze iniziali €    4.163.397,06 €      3.955.332,96  €    465.853,43  €      10.599,08  €    560.088,37  €        9.155.270,90  

Acquisti €                       - €                          - €      10.000,00  €             96,38 €      49.017,81 €             59.114,19 

Vendite €                       -    €                          - €                     -   €                     - €                     -      €                            -              

Svalutazioni €                       -    €                          - €                     -   €                     - €                     -    €                           - 

Plusvalenza €                       -    €                          - €                     -   €                     - €                     -    €                           -  

Ammortamenti €                       -    €                          - €                     -   €        3.066,97 €            597,77 €               3.664,74 

Esistenze finali €    4.163.397,06 €      3.955.332,96  €    475.853,43  €        7.628,49 €     608.508,41 €        9.210.720,35 

 
Per quanto concerne Palazzo Bisaccioni, si fa presente che la parte preponderante di tale 
immobile è destinata a sede museale, mentre la restante parte, destinata a sede della Fondazione, 
è attualmente oggetto di ristrutturazione per renderla adeguata e funzionale alle esigenze della 
Fondazione stessa. 
 
2) Immobilizzazioni finanziarie                                                                                        93.025.288 
Variazione rispetto all'esercizio precedente                                                                      -13.488.548 
 
Tale valore è costituito dalla partecipazione detenuta nel capitale della conferitaria Banca delle 
Marche S.p.A., dal valore delle azioni della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., dalla sottoscrizione del 
prestito obbligazionario Banca Marche S.p.A., con data di emissione 28 giugno 2013 della durata 
di 10 anni, BTP 01ST22 5,50%, BTP 01MG31 6,00%, BTP 01MZ21 3,75%, BTP 01MZ26 4,50%, 
BTP 01ST20 4,00% e BTP 22AP17 indicizzato inflazione azione italiana cod.com, nonché dalla 
partecipazione nella Fondazione con il SUD.  
Per quanto riguarda la partecipazione detenuta in Banca delle Marche, si fa presente che questa 
rappresenta il 10,78% del capitale sociale della banca conferitaria e corrisponde a n. 137.369.354 
azioni ordinarie. Tali informazioni, unitamente all’indicazione degli altri possessori del capitale di 
Banca delle Marche, sono analiticamente esposte nelle tabelle n. 1 e n. 2 che seguono. 
Relativamente a tale partecipazione, si rammenta che lo scorso esercizio si era ritenuto di 
mantenerne la valutazione al costo storico (euro 0,56 per azione), nel presupposto che non 
esistessero sufficienti motivi per considerare durevole la perdita di valore subita dai titoli in 
questione nel corso dell’esercizio.  
A supporto di tale orientamento venivano citati sia l’ACRI (lettera del 6/10/2011) che l’Organismo 
Italiano di Contabilità (principi contabili emanati il 16/09/2005). Ambedue le fonti concordano sulla 
circostanza che le condizioni per procedere alla svalutazione di un titolo immobilizzato sono  
identificate in “ragioni economiche gravi che abbiano carattere di permanenza durevole da 
ascrivere alle condizioni economiche-finanziarie della partecipata, ossia quando sulla base di 
riferimenti certi e costanti sono accertate perdite di esercizio non temporanee ma strutturali, tali da 
intaccarne la consistenza patrimoniale” e che “il ribasso anche significativo del listino non è di per 
se perdita durevole di valore, ma eventuale segnale di allarme per indagare se vi sia stato un 
deterioramento delle condizioni dell’emittente”. 
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Rispetto allo scenario sopra descritto, riferito all’esercizio 2012, nel corso del 2013 la situazione 
della conferitaria si è obiettivamente aggravata: alla gestione provvisoria disposta nel mese di 
settembre 2013 da Banca d’Italia, si è giunti, nell’ottobre dello stesso anno, al commissariamento 
della Banca. Ciò ha inevitabilmente influito sul valore unitario di mercato delle azioni BDM che dal 
valore di 0,52 euro riferito al 31 dicembre 2012 è passato ad euro 0,30 circa riferito alla data del 7 
gennaio 2014 (prezzo teorico di riferimento al 31 dicembre 2013: euro 0,28). 
In tale contesto, non si ritiene proponibile mantenere in bilancio il valore storico di euro 0,56 per 
azione, atteso che gli elementi che caratterizzano la perdita durevole si sono oramai tutti 
manifestati. 
Circa la quantificazione della perdita di carattere durevole, si ritiene che questa non possa 
coincidere con l’intera perdita emergente dalla differenza tra valore di libro e valore delle azioni alla 
data del 31 dicembre 2013. La citata differenza avrebbe rilevanza nell’ipotesi di azioni presenti nel 
comparto dei titoli non immobilizzati, là dove la norma impone la valutazione al minore tra il costo e 
il valore di mercato. Nel caso dei titoli immobilizzati, la valutazione deve essere fatta al costo, salvo 
il caso, come sopra detto, di perdite di carattere durevole. E’ necessario, quindi, valutare quale 
parte della perdita complessiva abbia la caratteristica della perdita durevole, e, quindi non più 
recuperabile, e quale parte, al contrario, si ritiene possa dipendere da cause contingenti di 
carattere non strutturale e, come tale recuperabile in un ragionevole lasso di tempo. 
In assenza di elementi utili a determinare, con un adeguato grado di approssimazione, l’entità della 
perdita durevole, si è ritenuto opportuno ricorrere all’ausilio di un advisor esterno indipendente, al 
quale, tra l’altro, è stato affidato l’incarico di procedere alla stima della banca conferitaria. 
Il compito affidato all’advisor esterno si è rivelato oltremodo complesso, a causa della situazione di 
commissariamento in cui versa la banca conferitaria e delle conseguenti difficoltà ad entrare in 
possesso di informazioni, notizie e dati necessari al completamento dell’indagine, né è stato 
possibile ricorrere ad una valutazione derivante dal capitale netto, non avendo una indicazione 
precisa delle perdite della Conferitaria. 
A causa di tali difficoltà, non è stato possibile acquisire, ai fini del presente bilancio, alcun elemento 
utile per quantificare, quantomeno in via approssimativa, l’entità della perdita durevole. 
Ciò nonostante, si è ritenuto che la Fondazione, in ossequio al criterio della prudenza che presiede 
alla redazione del bilancio, non potesse esimersi dal procedere alla rilevazione di una 
minusvalenza sui titoli di che trattasi, nel presupposto che, come già detto, nel corso del 2013 si 
sono purtroppo manifestati tutti i presupposti caratterizzanti una perdita di carattere durevole. 
Circa l’entità di tale perdita - in assenza, come detto, sia di elementi di determinazione oggettivi, 
che di autorevoli supporti esterni - si è ritenuto opportuno considerare di carattere durevole, e 
quindi non più recuperabile, un importo pari alla metà della minusvalenza emergente dalla 
differenza tra valore di libro delle azioni e valore di mercato espresso dalle stesse negli ultimi mesi 
di contrattazione (gennaio/marzo 2014: euro 0,30 circa per azione).  
Si ritiene che tale abbattimento possa essere ritenuto congruo considerando: 

- la circostanza che l’attuale valorizzazione dei titoli risente inevitabilmente della situazione di 
commissariamento in cui versa la banca e che quindi non può ritenersi rappresentativa 
dell’effettivo valore attribuibile alla partecipata; 

- le recenti incoraggianti notizie provenienti dai commissari straordinari in merito alla 
situazione di Banca delle Marche. 

Così operando, abbattendo cioè il valore di libro della partecipazione di un importo pari alla metà 
della differenza tra valore di libro delle azioni (euro 0,56) e valore di mercato espresso dalle stesse 
negli ultimi mesi di contrattazione (euro 0,30), la perdita durevole risulta essere pari a euro 
17.986.343. 
Tale perdita, ai sensi dell’art. 9, comma 4, del D. Lgs. n. 153/99, è stata imputata direttamente a 
patrimonio netto, utilizzando, per pari importo, la riserva da rivalutazioni e plusvalenze. 
Ad esito delle suddette operazioni, il valore contabile unitario delle azioni Banca delle Marche 
passa da euro 0,56 ad euro 0,43, mentre il fondo di riserva da rivalutazioni e plusvalenze passa da 
euro 25.238.461 a euro 7.252.118. 
Pur se superfluo, si ribadisce l’impegno a seguire con la massima attenzione l’evoluzione della 
situazione afferente la conferitaria, rettificando, se del caso, nei prossimi esercizi la valorizzazione 
del titolo in questione.  
Ai fini di una più ampia diversificazione patrimoniale, ed anche allo scopo di sovvenire, sia pure 
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indirettamente, ai bisogni del territorio di riferimento, in data 23 dicembre 2003, è stato sottoscritto 
il contratto per l’acquisto di n. 150.000 azioni privilegiate della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 
pari allo 0,04% circa del capitale sociale, del valore nominale di € 10,00 cadauna, per un 
controvalore totale di € 1.500.000,00. Il valore contabile della partecipazione nella C.D.P. è variato 
nel corso dell’esercizio 2013 a seguito della conversione delle azioni privilegiate in azioni ordinarie 
ed all’acquisto dal MEF di n. 12.261 azioni ordinarie, come da delibera del Consiglio di 
Amministrazione del 1° marzo 2013. A seguito delle predette operazioni la Fondazione detiene n. 
85.761,00 azioni ordinarie. Al 31 dicembre 2013 il capitale sociale della Cassa Depositi e Prestiti 
S.p.A. è di € 3.500.000.000,00, suddiviso in n. 296.450.000 azioni ordinarie. 
BTP 01 maggio 2031 6,00% emissione 01.11.1999, sottoscritto dalla Fondazione in data 
29/03/2012, per nominali 5.000.000 di euro. 
BTP 01 settembre 2022 5,50% emissione 01.03.2012, sottoscritto dalla Fondazione in data 
05/04/2012, per nominali 3.000.000 di euro. 
BTP 01 marzo 2021 3,75% emissione 01.09.2010, sottoscritto dalla Fondazione in data 
15/02/2013, per nominali 1.000.000 di euro. 
BTP 01 marzo 2026 4,50% emissione 01.09.2010, sottoscritto dalla Fondazione in data 
15/02/2013, per nominali 1.000.000 di euro. 
BTP 01 settembre 2020 4,00% emissione 01.03.2010, sottoscritto dalla Fondazione in data 
15/02/2013, per nominali 1.000.000 di euro. 
BTP 22 aprile 2017 Ind. Inflazione italiana emissione 22.04.2013, sottoscritto dalla Fondazione in 
data 22/04/2013, per nominali 4.000.000 di euro. 
Il prestito obbligazionario subordinate Upper Tier II Banca delle Marche, sottoscritto dalla 
Fondazione in data 28/06/2013 e 05/07/2013, per nominali 15.000.000 di euro, ha le seguenti 
caratteristiche: 

- durata di 10 anni dall’emissione;  
- cedola annua fissa del 12,50%. 

 
Nella voce Immobilizzazioni finanziarie compare anche l’importo versato dalla Fondazione in sede 
di costituzione del patrimonio della Fondazione con il Sud. Tale importo, pari ad € 978.239,26, è 
stato appostato in tale categoria di attività finanziarie giusta quanto suggerito dall’ACRI nella nota 
dell’11 ottobre 2006. 

 
(TABELLA 1) 

PARTECIPAZIONE NELLA CONFERITARIA 
DENOMINAZIONE SEDE OGGETTO O SCOPO 

Banca delle Marche S.p.A. Ancona – Via Menicucci, 4/6 Attività Creditizia 

 

RISULTATO 
ULTIMO 

ESERCIZIO 
(Bilancio  

al 
31/12/2012) 

ULTIMO 
DIVIDENDO 
PERCEPITO 

 

QUOTA DEL 
CAPITALE 

POSSEDUTA 
 

VALORE 
ATTRIBUITO IN 

BILANCIO 

VALORE DELLA 
PARTECIPAZIONE 

RIFERITO AL 
PATRIMONIO NETTO 

DELLA 
PARTECIPATA 

SUSSISTENZA 
DEL 

CONTROLLO AI 
SENSI ART. 6 

D.Lgs. 153 

-526.228.000  10,78% 
VALORE 

CONTABILE 
€ 59.197.150 

103.434.423 
(dati 2012) 

 
NON SUSSISTE  

 
Il restante capitale della Banca Marche S.p.A. al 31/12/2013 risulta così posseduto: 
 

 22,51%   FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI MACERATA 

 22,51%   FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI PESARO 

   3,35%   FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI FANO 

 32,12%  Altri AZIONISTI 

   5,84%   INTESA SAN PAOLO S.p.A. 
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   2,89%   Azioni in possesso della conferitaria 

 

(TABELLA 2) 
    MOVIMENTAZIONI DELLA PARTECIPAZIONE NELLA SOCIETA’ BANCARIA 
CONFERITARIA 

 BANCA DELLE MARCHE  S.P.A. 

Esistenze iniziali 77.183.493 

Acquisti 0 

Rivalutazioni 0 

Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 0 

Vendite 0 

Rimborsi 0 

Svalutazioni     -17.986.343 

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 0 

Esistenze finali 59.197.150 

 
 

(TABELLA 3) 
PARTECIPAZIONE NELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A. 

DENOMINAZIONE SEDE OGGETTO O SCOPO 

Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. Roma – Via Goito, 4 Finanziamento di opere pubbliche, 
infrastrutture e servizi locali 

 
RISULTATO 

ULTIMO 
ESERCIZIO 
(Bilancio al 
31/12/2012) 

ULTIMO 
DIVIDENDO 
PERCEPITO 

QUOTA DEL 
CAPITALE 

POSSEDUTA 
 

VALORE ATTRIBUITO 
IN BILANCIO 

SUSSISTENZA DEL 
CONTROLLO AI SENSI ART. 6 

D.Lgs. 153 

€/mil 2.852  0,002% 
VALORE CONTABILE 

€ 2.621.175 

 
NON SUSSISTE IL 

CONTROLLO  
 

 
(TABELLA 4) 

     MOVIMENTAZIONI DELLA PARTECIPAZIONE NELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI 
S.P.A. 

 CASSA DEPOSITI E PRESTITI 

Esistenze iniziali 1.500.000 

Acquisto e conversione 1.121.175 

Rivalutazioni 0 

Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 0 

Vendite 0 

Rimborsi 0 

Svalutazioni 0 

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 0 

Esistenze finali 2.621.175 

 
(TABELLA 5) 

 MOVIMENTAZIONI PRESTITO OBBLIGAZIONARIO BANCA DELLE MARCHE SPA 
SUBORDINATO CALLABLE 2005-2015 

 PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 

Esistenze iniziali 4.987.913 

Acquisti (scarto di emissione maturato) 0 

Rivalutazioni 0 

Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 0 

Vendite 4.987.913 

Rimborsi 0 

Svalutazioni 0 

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 0 

Esistenze finali 0 
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(TABELLA 6) 
  MOVIMENTAZIONI PRESTITO OBBLIGAZIONARIO BANCA DELLE MARCHE SPA EUR 

4,375% 15.04.11-15.04.13 
 PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 

Esistenze iniziali 3.601.598 

Acquisti (quota competenza scarto positivo di emissione)   0 

Rivalutazioni 0 

Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 0 

Vendite (scarto di negoziazione)    1.598 

Rimborsi 3.600.000 

Svalutazioni 0 

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 0 

Esistenze finali 0 

 
(TABELLA 7) 

  MOVIMENTAZIONI PRESTITO OBBLIGAZIONARIO BANCA DELLE MARCHE SPA EUR 
4,375% 15.04.11-15.04.13 

 PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 

Esistenze iniziali 5.006.743 

Acquisti (quota competenza scarto positivo di emissione)                                       0 

Rivalutazioni 0 

Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 0 

Vendite (scarto di negoziazione) 6.743 

Rimborsi 5.000.000 

Svalutazioni 0 

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 0 

Esistenze finali 0 

  
(TABELLA 8) 

  MOVIMENTAZIONI PRESTITO OBBLIGAZIONARIO BANCA DELLE MARCHE SPA  
TASSO FISSO 4,10% 30.09.2014 

 PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 

Esistenze iniziali 5.000.000 

Acquisti (quota competenza scarto positivo di emissione)   0 

Rivalutazioni 0 

Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 0 

Vendite 5.000.000 

Rimborsi 0 

Svalutazioni 0 

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 0 

Esistenze finali 0 

 
(TABELLA 9) 

  MOVIMENTAZIONI BTP 01MG31 6,00% EMISSIONE 01.11.1999 
 BTP 

Esistenze iniziali 5.186.611 

Acquisti (scarto di emissione e di negoziazione)  10.175        

Rivalutazioni 0 

Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 0 

Vendite (scarto di negoziazione e di emissione) 0 

Rimborsi 0 

Svalutazioni 0 

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 0 

Esistenze finali 5.176.436 

 
(TABELLA 10) 

  MOVIMENTAZIONI BTP 01ST22 5,50% EMISSIONE 01.03.2012 
 BTP 

Esistenze iniziali 3.069.239 

Acquisti (scarto di emissione e di negoziazione)  0         

Rivalutazioni 0 

Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 0 
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Vendite (scarto di negoziazione e di emissione) 7.158 

Rimborsi 0 

Svalutazioni 0 

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 0 

Esistenze finali 3.062.081 

 
(TABELLA 11) 

  MOVIMENTAZIONI BTP 01MZ21 3,75% EMISSIONE 01.09.2010 
 BTP 

Esistenze iniziali 0 

Acquisti (scarto di emissione e di negoziazione)  991.348         

Rivalutazioni 0 

Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 0 

Vendite (scarto di negoziazione e di emissione) 0 

Rimborsi 0 

Svalutazioni 0 

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 0 

Esistenze finali 991.348 

 
(TABELLA 12) 

  MOVIMENTAZIONI BTP 01MZ26 4,50% EMISSIONE 01.09.2010 
 BTP 

Esistenze iniziali 0 

Acquisti (scarto di emissione e di negoziazione)  989.530         

Rivalutazioni 0 

Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 0 

Vendite (scarto di negoziazione e di emissione) 39 

Rimborsi 0 

Svalutazioni 0 

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 0 

Esistenze finali 989.491 

 
(TABELLA 13) 

  MOVIMENTAZIONI BTP 01ST20 4,00% EMISSIONE 01.03.2010 
 BTP 

Esistenze iniziali 0 

Acquisti (scarto di emissione e di negoziazione)  1.010.597        

Rivalutazioni 0 

Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 0 

Vendite (scarto di negoziazione e di emissione) 1.229 

Rimborsi 0 

Svalutazioni 0 

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 0 

Esistenze finali 1.009.368 

 
(TABELLA 14) 

  MOVIMENTAZIONI BTP 22AP17 IND. INFL. ITALIANA EMISSIONE 22.04.2013 
 BTP 

Esistenze iniziali 0 

Acquisti (scarto di emissione e di negoziazione)  4.000.000         

Rivalutazioni 0 

Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 0 

Vendite (scarto di negoziazione e di emissione) 0 

Rimborsi 0 

Svalutazioni 0 

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 0 

Esistenze finali 4.000.000 

 
(TABELLA 15) 

  MOVIMENTAZIONI PRESTITO OBBLIGAZIONARIO BANCA DELLE MARCHE SPA 
SUBORDINATE UPPER TIER II TASSO FISSO 12,50% 28.06.2023 

 PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
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Esistenze iniziali 0 

Acquisti (quota competenza scarto positivo di emissione)                               15.000.000 

Rivalutazioni 0 

Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 0 

Vendite (scarto di negoziazione) 0 

Rimborsi 0 

Svalutazioni 0 

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 0 

Esistenze finali 15.000.000 

 
(TABELLA 16) 

MOVIMENTAZIONI DELLA PARTECIPAZIONE NELLA FONDAZIONE CON IL SUD 
 FONDAZIONE CON  IL SUD 

Esistenze iniziali 978.239 

Acquisti 0 

Rivalutazioni 0 

Trasferimenti dal portafoglio non immobilizzato 0 

Vendite 0 

Rimborsi 0 

Svalutazioni 0 

Trasferimenti al portafoglio non immobilizzato 0 

Esistenze finali 978.239 

 
 
3) Strumenti finanziari non immobilizzati                                                                       1.185.795 
Variazione rispetto all'esercizio precedente                                                                            31.564 
 
Sono composti da strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale. 
Una dettagliata composizione del portafoglio titoli del gestore e degli investimenti diretti viene 
esposta nella tabella che segue dove si evidenziano anche i risultati della gestione patrimoniale. 
La composizione del portafoglio all’inizio dell’esercizio viene dettagliata nelle tabelle allegate alla 
presente nota integrativa. 
 
A) Strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale 
I risultati della gestione, sia per effetto delle negoziazioni che delle valutazioni, vengono evidenziati 
alla voce “Risultato delle gestioni patrimoniali individuali” del conto economico, al quale si rinvia 
per conoscerne l’entità. 
 

BANCA MARCHE S.P.A. 
COMPOSIZIONE 

PORTAFOGLIO TITOLI AL 
31.12.2013 

QUANTITA'/  
VALORE 

NOMINALE 

COSTO 
MEDIO 

PONDERATO 

QUOTAZIONE 
AL 31.12.13 

VALORE DI BILANCIO/ 
VALORE DI MERCATO 

(compresi i ratei 
maturati) 

BTP 01NV23 9% 61.000 139,088 140,502 86.616,67 

BTP 01AG17 5,25% 109.000 105,475 110,194 122.476,05 

BTP 01AG14 4,25% 92.000 102,536 101,928 95.389,65 

CCT 01ST15 TV 24.000 94,593 99,693 24.021,18 

BTP 01MZ19 4,5% 40.000 95,964 107,946 43.780,13 

BTP 01GN14 3,50% 92.000 101,820 101,065 93.245,30 

BTP 15AP15 3,00% 57.000 102,240 102,418 58.740,36 

BTP 01AP14 3,00% 125.000 101,929 100,538 126.610,98 

BTP 01LG14 4,25% 102.000 102,872 101,681 105.871,16 

BTP 15ST16 4,75% 111.000 102,995 107,826 121.246,15 

BTP 15NV14 6,00% 24.000 104,808 104,350 25.227,21 

CTZ 31GE14 88.000 99,325 99,944 87.951,38 

BTP 15LG15 4,50% 146.000 105,049 104,895 156.165,04 

CTZ 31DC14 53.000 98,591 99,089 52.517,60 

TOTALE 1.124.000   1.199.858,86 

 
 

BANCA MARCHE S.P.A.: gestione in fondi e titoli 
Valore di mercato al 01/01/2013 1.166.788 
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Conferimenti 0 

Prelievi 0 

Valore di mercato al 31/12/2013 
(comprende i titoli, la liquidità, i ratei int. maturati ed è al lordo del debito per imposta sul 
capital gain) 

1.201.884 

Imposta Sostitutiva 4.182 

Risultato di gestione al netto I.S.                        30.914 

Rendimento lordo % 3,131 

Variazione % del benchmark 3,420 

Commissioni di negoziazione e spese 1.331 

Commissioni di gestione 1.428 

 

 

4)Crediti                                                                                                                                  503.511 
Variazione rispetto all'esercizio precedente                                                                           -159.137 
 
La voce risulta così composta: 

  

Crediti IRPEG chiesti a rimborso € 207.870,28 

Interessi su crediti IRPEG chiesti a rimborso € 102.234,44 

Acconti IRAP € 26.113,16 

Acconto IRES € 103.803,85 

Depositi cauzionali € 345,70 

Crediti diversi € 11.915,43  

Crediti Vs. Seda € 50.000,00  

Altri crediti € 1.227,80 

                                                             TOTALE € 503.510,66 

 
 
5) Disponibilità liquide                                                                                                       1.907.096 
Variazione rispetto all'esercizio precedente                                                                        -5.962.937 
 
La voce comprende la consistenza di cassa alla data di chiusura del bilancio, pari a € 2.129,77, la 
giacenza di liquidità temporanea esistente presso le banche dove sono aperti i seguenti conti: 

- Banca delle Marche S.p.A. – conto corrente ordinario n. 10001:  €   1.782.933,02; 
- Banca Popolare di ancona – conto corrente n. 4142                           €      120.007,23; 

nonché la giacenza di liquidità esistente presso la banca depositaria relativamente al conto 
corrente collegato alla gestione patrimoniale come segue: 

- Banca delle Marche S.p.A. – deposito n. 231051:  €         2.025,64. 
 

 
6) Altre attività                                                                                                                           4.902 
Variazione rispetto all'esercizio precedente                                                                                       0 
 
Tale voce accoglie il credito che la Fondazione vanta nei confronti di Paesi Esteri relativamente 
alle imposte ivi pagate a titolo definitivo sui dividendi corrisposti da società residenti in tali Stati. 
 
 
7) Ratei e Risconti attivi                                                                                                        937.900 
Variazione rispetto all'esercizio precedente                                                                            559.871 
 
I ratei attivi pari a € 921.185,54 riguardano la parte di interessi attivi maturati e non accreditati sui 
titoli in portafoglio alla data di chiusura del bilancio come segue: 

- Banca delle Marche S.p.A. – deposito n. 231051:  €    14.063,87; 
-  Banca Marche S.p.A. – prestiti obbligazionari e BTP: €  907.121,67. 

L’importo dei risconti attivi pari a € 16.714,73 è da attribuire ai costi di competenza dell’esercizio 
successivo a quello in commento, relativi ai canoni di assistenza del software e degli applicativi 
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impiegati dalla Fondazione ed altri minori. 
 

 

PASSIVO 
 
1) Patrimonio                                                                                                                    86.740.496 
Variazione rispetto all'esercizio precedente                                                                      -17.585.495 
 
La composizione del Patrimonio della Fondazione al 31/12/2012 risulta così articolata:  

a) € 57.025.824,02 quale Fondo di dotazione costituito da: 

 Fondo di dotazione originario di € 54.227.974,40; 

 Fondo svincolo riserva ex art. 12 del D.Lgs.n.356/90 di € 799.137,12, trasferito a 
patrimonio nell’esercizio 2000 a seguito di quanto previsto nell’Atto di Indirizzo del 
19/04/2001; 

 Altre Riserve di € 1.998.712,50, trasferite a patrimonio nell’esercizio 2000 a seguito di 
quanto previsto nell’Atto di Indirizzo del 19/04/2001; 

b) € 3.615,20 quale Riserva da donazioni derivante dal lascito per borse di studio disposto dal 
defunto Avv. Gustavo Tesei, già socio della Cassa di Risparmio di Jesi; 

c) € 7.252.117,96 quale riserva da rivalutazioni e plusvalenze da dismissioni corrispondente al 
totale delle plusvalenze rivenienti dalla cessione delle azioni della Partecipata al netto 
dell’utilizzo pari a euro 17.986.343 resosi necessario per compensare la perdita durevole 
registratasi sulle azioni Banca delle Marche, così come dettagliatamente illustrato in altra 
parte della presente nota integrativa;  

d) € 12.368.705,30 quale Riserva Obbligatoria di cui all’art. 8 del D.Lgs.n.153/99, che per 
l’esercizio 2013 è stata determinata nella misura del 20% dell’Avanzo dell’esercizio così 
come stabilito dal Ministero dell’Economia e delle Finanze; 

e) € 10.090.233,54 quale Riserva per l’integrità del patrimonio. La riserva è stata costituita per 
€ 9.918.441,69 da pregressi accantonamenti e per € 171.791,85 dall’accantonamento di 
competenza dell’esercizio. L’accantonamento dell’anno è stato effettuato nella misura 
massima del 15% dell’avanzo dell’esercizio, al fine di garantire il mantenimento del valore 
reale del patrimonio nel tempo. 

 

 
2) Fondi per l’attività d’Istituto                                                                                        13.728.469 
Variazione rispetto all’esercizio precedente                                                                           -569.495  
 
La voce risulta così composta: 

a) Fondo di stabilizzazione delle erogazioni                                                              2.706.686 
Variazione rispetto all’esercizio precedente                                                                                 0 
Il Fondo ha la funzione di contenere la variabilità delle erogazioni d’esercizio in un orizzonte 
temporale pluriennale. Si fa presente che, all’interno del fondo in questione, euro 1.050.000,00 
- provenienti dall’accantonamento effettuato nel bilancio 2012 - sono vincolati ai settori 
rilevanti, in ossequio all’obbligo imposto dall’art. 8, comma 1, lett. d) del D. Lgs. n. 153/99 in 
tema di limite minimo di reddito da destinare ai predetti settori. 
 
b) Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti                                                           2.608.767 
Variazione rispetto all’esercizio precedente                                                                         65.334 
Rappresenta quanto disponibile per le erogazioni che la Fondazione riterrà di effettuare. 
 
c) Fondi per le erogazioni negli altri settori                                                                  776.518  
Variazione rispetto all’esercizio precedente                                                                     -644.829 
Rappresenta quanto disponibile per le erogazioni che la Fondazione riterrà di effettuare. 
 
 
 
d) Altri fondi                                                                                                                  2.590.020 
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Variazione rispetto all’esercizio precedente                                                                                 0 
Rappresenta l’ammontare delle risorse disponibili per far fronte ad interventi futuri relativi 
all’attività istituzionale. 
 
e) Fondo destinazione vincolata immobili strumentali                                             3.822.259 
Variazione rispetto all’esercizio precedente                                                                                 0 
L’importo presente in bilancio corrisponde al costo sostenuto dalla Fondazione per l’acquisto e 
la ristrutturazione della restante porzione di Palazzo Bisaccioni, immobile che è in parte già di 
proprietà della Fondazione. Il predetto immobile, per la parte non utilizzata come sede, ospita 
una quadreria che accoglie tutti i quadri posseduti dalla Fondazione ed accoglie una 
esposizione di documenti di rilevante valore storico e di grande interesse per la collettività di 
riferimento.  
 
f) Fondo destinazione vincolata Opere D’Arte                                                             245.980 
Variazione rispetto all’esercizio precedente                                                                        10.000 
L’importo presente in bilancio corrisponde sia al costo sostenuto che alle delibere adottate 
dalla Fondazione per l’acquisto di quadri che verranno collocati nella quadreria all’interno di 
Palazzo Bisaccioni. 
 
g) Fondo costituzione Fondazione con il SUD                                                             978.239 
Variazione rispetto all’esercizio precedente                                                                                 0 
Trattasi dell’importo versato per la costituzione della Fondazione con il SUD di cui al protocollo 
d’intesa tra ACRI e Forum permanente del terzo settore del 5 ottobre 2005. 

 
 
3) Fondo per rischi ed oneri                                                                                                 708.213 
Variazione rispetto all’esercizio precedente                                                                           -557.004 
 
La voce risulta composta dall’ex Fondo Imposte e tasse, pari a € 25.822,84, invariato rispetto alle 
risultanze dello scorso esercizio e costituito negli esercizi precedenti per far fronte a possibili oneri 
di natura fiscale derivanti dal contenzioso in essere con l’Amministrazione Finanziaria, e dall’ex 
Fondo per ritenute d’acconto subite sui dividendi di Banca delle Marche S.p.A. pari a € 188.131,30. 
Tra i fondi rischi è infine ricompreso lo specifico stanziamento operato per far fronte agli oneri di 
manutenzione ciclica cui, come detto, dovrà essere sottoposto l’immobile di proprietà sito in via Di 
Giorgio Martini.  
 
 
4) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato                                                      185.890 
Variazione rispetto all’esercizio precedente                                                                              22.219 
 
La voce rappresenta il debito maturato a titolo di trattamento fine rapporto a favore dei sei 
dipendenti a tempo pieno. La movimentazione subita dalla voce nel corso dell’esercizio viene 
meglio dettagliata nel prospetto che segue: 
 
 

Saldo iniziale 163.670,73 

Incrementi   22.565,52 

Decrementi             -346,12 

Saldo finale        185.890,13 

 
 
5) Erogazioni deliberate                                                                                                     4.698.569 
Variazione rispetto all’esercizio precedente                                                                           -195.518 
 
La voce rappresenta l’importo delle erogazioni deliberate, ma ancora da effettuare alla data del 31 
dicembre 2013. Tale importo  è costituito per € 3.435.100,00 da impegni assunti nei settori rilevanti 



 
 

43 
 

e per € 1.263.468,74 da impegni assunti negli altri settori ammessi. 
 
 
6) Fondo per il volontariato                                                                                                  166.394 
Variazione rispetto all’esercizio precedente                                                                           -108.014                                                                         
 

Il Fondo ha avuto nel corso dell’esercizio la seguente movimentazione: 
 

 
Consistenza del fondo al 31/12/2012 
 

 
274.407,90 

 
 - Utilizzi per pagamenti effettuati nell’esercizio 
 

 
138.554,34 

 
+ Accantonamento 2013 calcolato come da Atto di Indirizzo del 19/04/01 

 
30.540,77 

 

Consistenza del Fondo effettivamente disponibile al 31/12/2013 166.394,33 

 
 
7)Debiti                                                                                                                                   475.214 
Variazione rispetto all'esercizio precedente                                                                              14.912 
 
L’importo comprende i seguenti debiti che verranno pagati entro l’esercizio successivo: 
 verso fornitori per      €     95.217,98; 
 verso organi statutari per     €   198.197,91; 
 per fatture da ricevere per    €     53.649,70; 
 verso erario per ritenute IRPEF per   €     15.282,07; 
 verso INAIL, INPS e FONDO EST per   €     38.677,96; 
 IRES per       €     21.538,00; 
 IRAP per       €     32.450,16; 
 verso dipendenti per                                            €     13.902,87; 
 per imposta sostitutiva maturata sui rendimenti  

prodotti dalle gestioni patrimoniali per   €       4.181,67; 
 altri debiti per     €       2.116,10. 
 
 
8) Ratei e Risconti passivi                                                                                                      71.967 
Variazione rispetto all'esercizio precedente                                                                              14.657 
 
La voce è costituita dai ratei passivi che si riferiscono principalmente alle ferie, permessi, 
quattordicesima, relativi contributi del personale dipendente e alla polizza infortuni dipendenti. 
 
 
CONTI D’ORDINE 
 
Titoli in custodia presso terzi                                                                                           1.199.859 
Il valore indicato si riferisce ai valori mobiliari custoditi presso terzi, come spiegato nei criteri per la 
redazione del bilancio in commento. 
 
Credito d’imposta                                                                                                               2.183.658 
La voce rappresenta l’importo dei crediti che, in base alla normativa fiscale vigente, sono emersi 
dalle dichiarazioni dei redditi degli esercizi precedenti a seguito dell’applicazione dell’aliquota 
IRPEG ridotta al 50%. L’importo indicato risulta così suddiviso e rappresenta la parte di credito 
d’imposta che è stato chiesto a rimborso nei passati esercizi: 
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- credito v/Erario risultante dalla dichiarazione dei redditi 1993/1994 per € 381.290,32; 
- credito v/Erario risultante dalla dichiarazione dei redditi 1994/1995 per € 370.698,82; 
- credito v/Erario risultante dalla dichiarazione dei redditi 1995/1996 per € 439.500,69; 
- credito v/Erario risultante dalla dichiarazione dei redditi 1996/1997 per € 514.422,06; 
- credito v/Erario risultante dalla dichiarazione dei redditi 1997/1998 per € 477.745,87. 
 
Impegni di erogazione                                                                                                       4.834.422 
 
Altri                                                                                                                                         110.238 
Il valore indicato si riferisce: 

- Minus da compensare ……………………………per €   91.209,71 
- Partite da sistemare……………………………….per €   19.027,82                               

 

 

INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

 

1) Risultato delle gestioni patrimoniali                                                                                 33.672 
La voce comprende il risultato della gestione patrimoniale individuale al netto delle imposte ed al 
lordo delle commissioni di negoziazione e di gestione, realizzato nel corso dell’esercizio in 
commento. 

 
2) Dividendi e proventi assimilati                                                                                        293.303 
La voce accoglie i dividendi corrisposti nel 2013 dalla Cassa Depositi e Prestiti.  
 

3) Interessi e proventi assimilati                                                                                       1.613.787 

La voce è costituita: 
a) da interessi e proventi da strumenti finanziari immobilizzati, costituiti per € 1.516.205,19 da 

interessi maturati sul prestito obbligazionario Banca delle Marche S.p.A. e BTP; 
b) da interessi e proventi da crediti e disponibilità liquide per € 97.581,99 derivanti in massima 

parte da interessi maturati sul conto corrente ordinario di Banca delle Marche S.p.A. 
  
9) Altri proventi                                                                                                                        32.000 
La voce si riferisce ai canoni relativi alle locazioni di Palazzo Ghislieri, di proprietà della 
Fondazione, condotti dal Comune di Jesi. 

 
10) Oneri                                                                                                                              1.208.139 
La voce si articola nei seguenti gruppi: 

a) compensi e rimborsi spese organi statutari per € 499.322,63: sono relativi ai compensi, ai 
gettoni di presenza e ai rimborsi spese di competenza dell’esercizio a favore dei componenti  
l’Organo di Indirizzo, il Consiglio di Amministrazione, il Collegio dei Revisori dei Conti e le 
Commissioni Consultive C.D.A., come meglio illustrato nella tabella che segue, oltre ai 
contributi INPS e INAIL sugli stessi pari a € 52.100,94: 

CARICA DI: COMPENSO RIMBORSI 

ORGANO DI INDIRIZZO COMPOSTO DA N. 24 MEMBRI  €  166.638,16 €   8.928,06 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE COMPOSTO DA N. 7 
MEMBRI 

€  191.256,80 €   3.483,97 

COMMISSIONI CONSULTIVE DEL C.D.A. €     2.700,00 €      316,31 

COLLEGIO SINDACALE COMPOSTO DA N. 3 MEMBRI €   73.898,39 €               0 

Giova far presente che nel corso del 2013, in attuazione di una politica di contenimento dei 
complessivi costi di gestione, si è proceduto ad una riduzione dei compensi previsti per gli 
organi della Fondazione. Il beneficio sul conto economico di tale riduzione sarà 
maggiormente percepibile negli esercizi successivi. 

b) per il personale pari a € 396.051,83 costituito, alla data del 31 dicembre 2013, dal Segretario 
Generale - Dirigente e da n. 5 impiegate a tempo indeterminato; 
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c) per consulenti e collaboratori esterni pari a € 129.791,49. Tale importo comprende le 
consulenze fiscali, legali, notarili, amministrative, tecniche, di sicurezza e igiene ambientale; 

d) per servizi di gestione del patrimonio pari a € 1.427,20 comprendenti le commissioni di 
gestione addebitate trimestralmente dal gestore Banca delle Marche S.p.A.; 

e) commissioni di negoziazione e servizi bancari pari a € 10.689,67 di cui € 5.979,26 
commissioni su acquisto di BTP, € 3.179,20 bolli su deposito titoli, € 1.330,70 commissioni 
di negoziazione e bolli, mentre la differenza pari a € 200,51 per bolli sul c/c ordinario e 
commissioni bancarie. 

f) ammortamenti pari a € 3.664,74 così suddivisi: 
- programmi software € 409,20 

- software di proprietà €      188,57 

- macchine elettroniche  € 849,64 

- impianti generici € 2.133,81 

- mobili € 83,52 

i) altri oneri pari a € 167.191,94, tra cui si segnalano i seguenti più rilevanti componenti: 
- contributi corrisposti all’Associazione di categoria € 20.913,25 

- telefoniche, energia elettrica, idriche e riscaldamento € 17.871,09 

- assicurazioni € 25.814,25 

- manutenzioni su beni propri € 13.656,89 

- canoni assistenza € 29.105,26 

- rimborso viaggio e vitto €   9.95008 

- spese gen. Immobili non strumentali € 7.148,05 
 

11) Proventi straordinari                                                                                                       562.955                                                                                                               
La quasi totalità dell’importo (€ 550.500,00) trae origine dal recupero dello stanziamento 
prudenziale costituito per far fronte ai possibili oneri derivanti dalla conversione in azioni ordinarie 
delle azioni privilegiate detenute nella Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. Ad esito della avvenuta 
conversione, il predetto stanziamento non ha più motivo di essere conservato ed è stato quindi 
imputato a proventi straordinari. 
 
12) Oneri straordinari                                                                                                              95.446 
 
 

13) Imposte                                                                                                                              86.852 
Trattasi di imposte e tasse di competenza dell’esercizio così articolate: 

- €  21.538,00 si riferisce al debito tributario stimato per IRES relativo all’esercizio 2013; 
- € 32.450,16 si riferisce all'IRAP sostenuta dalla Fondazione in applicazione del D.Lgs. 

15.12.97 n. 446 e successive modificazioni ed integrazioni. Tale imposta è stata 
determinata nel rispetto della normativa prevista per gli enti non commerciali adottando il 
cosiddetto sistema retributivo ed applicando l’aliquota regionale del 4,73%; 

- €   27.674,00 si riferisce all’IMU sugli immobili di proprietà; 
- €     4.335,00 tassa rifiuti e servizi; 
- €     854,67 si riferisce a tasse ed imposte minori. 

 
14) Accantonamento alla riserva obbligatoria                                                                 229.056 
Come già detto in occasione del commento fatto a proposito della corrispondente voce 
patrimoniale, l’accantonamento è stato effettuato sulla base di quanto stabilito dall’art. 8 lettera c) 
D.Lgs. n. 153/99 e determinato per l’anno 2013, dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
nella misura del 20% dell’avanzo di esercizio. 
 
15) Erogazioni deliberate in corso di esercizio                                                                713.891 
La voce accoglie l’importo delle deliberazioni assunte, nel corso dell’esercizio, dando seguito al 
Documento Programmatico Previsionale esercizio 2013, relative ai settori rilevanti. L’importo 
complessivo delle erogazioni deliberate in corso d’esercizio attingendo anche a risorse 
provenienti da anni precedenti è pari a € 1.476.622,00. In tale importo è compresa altresì la 
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quota di € 56.073,92 da destinare alla Fondazione con il Sud ai sensi dell’accordo Acri – 
Volontariato del 23 giugno 2010. Tale accordo sostituisce il precedente stipulato il 5 ottobre 2005 
tra Acri e Forum Permanente del Terzo Settore. 
 
16) Accantonamento al Fondo per il volontariato                                                             30.541 
La quota accantonata nel corrente esercizio, pari ad € 30.540,77, è stata calcolata sulla scorta di 
quanto stabilito al paragrafo 9.7 dell’Atto di Indirizzo del 19 aprile 2001.  
 
18) Accantonamento alla riserva per integrità del patrimonio                                       171.792 
Tale accantonamento è stato effettuato in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 14 comma 8 
dell’Atto di Indirizzo nonché al decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, destinando 
alla corrispondente riserva il 15% dell’avanzo di esercizio.  
 


